
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 

lunedì, 19 dicembre 2022 
 

Seduta III 

 

Apertura della Seduta e appello nominale 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 20:30, si procede all’appello nominale dal 
quale risultano presenti 18 Consiglieri, cioè i signori: 
Benzoni Daniela, Cambieri Christian, Canevascini Fabio, Cattaneo Marco, 
Crivelli Ezio, Doninelli Francesco, Fattorini Giugliemma Pamela, Finke Filippo, 
Fürst Michele, Martelli Giovanni, Muscionico Edy, Pagani Federico, Riva 
Michele, Sangiorgio Matilda, Senerchia Maria, Trabattoni Sergio, 
Valsangiacomo Carlo, Zaramella Andrea. 
 
Assenti: Carvalho França Jessica, Chiarello Alessandro, Maspoli Brügger Niska, 
Riva Gianna, Rusca Carolina. 
 
 
Matteo Capoferri dalla trattanda 3. 
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 20 giugno 2022; 
 
2. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico            

PLR in sostituzione di Nicola Fattorini dimissionario; 
 

3. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico 
PPD-Generazione Giovani in sostituzione di Samuele Duss dimissionario; 

 
4. Designazione di 1 rappresentante nel Consiglio consortile del Consorzio 

Centro di Soccorso Cantonale Pompieri del Mendrisiotto (CSCPM) in 
sostituzione del def. Alberto Santini; 

 
5. MM 19/2022 – Preventivo 2023; 
 
6. MM 20/2022 – Richiesta di un credito quadro di Fr. 200'000.--  per la 

salvaguardia e il rinnovo del patrimonio arboreo comunale; 
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7. MM 21/2022 – Richiesta di un credito di Fr. 495'000.--  per il rifacimento 

dello stand di tiro della Rovagina; 
 

8. MM 22/2022 – Domanda di naturalizzazione di Antonietta Iatarulo; 
 
9. Mozione del 20 giugno 2022 del Movimento il Guardiano denominata “Più 

democrazia e partecipazione con l’introduzione del bilancio partecipativo”; 
 
10. Risposta a interpellanze; 
 
11. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni. 

 

 

 

 

71. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto della 

seduta 20 giugno 2022 

Su richiesta del Consigliere Marco Cattaneo è dispensata la lettura del riassunto delle 

discussioni di voto della seduta del 20 giugno 2022. 

 

Il verbale del 20 giugno 2022 è approvato con 18 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

72. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico PLR in 

sostituzione di Nicola Fattorini dimissionario 

La subentrante non è presente per motivi di salute e per tale motivo la trattanda 

viene rinviata alla prossima seduta. 

 

 

 

73. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico PPD-

Generazione Giovani in sostituzione di Samuele Duss dimissionario 

In sostituzione di Samuele Duss subentra in seno al Consiglio comunale in base 

alle liste del gruppo politico PPD-GG il signor Matteo Capoferri. 

 

Sono presenti 19 consiglieri comunali. 
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Sostituzioni nelle Commissioni 

Il Consigliere Marco Cattaneo informa, per quanto riguarda il gruppo politico il 

Centro, che vengono designati a far parte della Commissione delle Petizioni, il 

Consigliere Matteo Capoferri per quanto riguarda il posto vacante e il Consigliere 

Marco Cattaneo in sostituzione della Consigliera Carolina Rusca. 

 

La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma informa, per quanto riguarda il gruppo 

politico PLR, che viene designato a far parte della Commissione delle Petizioni il 

Consigliere Edy Muscionico in sostituzione del Consigliere Sergio Trabattoni. 

 

La Consigliera Daniela Benzoni informa, per quanto riguarda il gruppo politico La 

Sinistra e i Verdi, che viene designata a far parte della Commissione delle Petizioni 

la Consigliera Matilda Sangiorgio in sostituzione della Consigliera Gianna Riva. 

 

La Commissione delle Petizioni risulta così composta: 

Marco Cattaneo   Il Centro 

Francesco Doninelli   Il Centro 

Matteo Capoferri   Il Centro 

Pamela Fattorini Giugliemma Partito Liberale Radicale 

Edy Muscionico   Partito Liberale Radicale 

Maria Senerchia   La Sinistra e i Verdi 

Matilda Sangiorgio   La Sinistra e i Verdi 

 

 

Nuova denominazione del Gruppo politico PPD-GG 

Viene segnalato che il Gruppo politico PPD-GG cambia denominazione e passerà a 

chiamarsi “il Centro”. 

 

 

 

74. Designazione di 1 rappresentante nel Consiglio consortile del Consorzio 

Centro di Soccorso Cantonale Pompieri del Mendrisiotto (CSCPM) in 

sostituzione del def. Alberto Santini 

Viene proposto quale rappresentante il signor Federico Rinaldi (il Centro). 

 

Il Presidente mette in votazione la designazione quale rappresentante il signor 

Federico Rinaldi. 

Con 18 sì, 0 no e 1 astenuti, presenti e votanti 19 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

- viene designato quale rappresentante il signor Federico Rinaldi 
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La verbalizzazione è approvata con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

75. MM 19/2022 – Preventivo 2023 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 

Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

 È aperta la discussione. 

 

Interviene il Consigliere Michele Fürst, il quale espone quanto segue: 

“Signor Presidente, colleghe e colleghi del Consiglio comunale, Signora e signori 

rappresentanti del Municipio, 

Il gruppo “Il Centro” aderisce al messaggio municipale 19/2022 conti preventivi 2023 del 

Comune di Balerna. 

Dopo un paio di esercizi dedicati alle dovute modifiche e adattamenti tecnici per la 

contabilità MCA2, questo preventivo presenta un’altra novità, vale a dire l’assenza dei conti 

del Servizio   approvvigionamento acqua potabile, dal momento che a gennaio questo 

servizio sarà preso a carico del nuovo Consorzio. 

A conti fatti, ma dovremmo piuttosto dire a stime fatte, il preventivo 2023 propone un 

disavanzo di oltre 1.2 mio CHF. Poco meno di quanto previsto per l’anno che stiamo per 

terminare che ancora una volta sappiamo dovrebbe chiudere molto più positivo. Quindi, 

seguendo le tendenze dell’ultimo decennio in cui la differenza media tra preventivo e 

consuntivo era di oltre 1 mio CHF, la cifra rossa non dovrebbe preoccuparci più di quel 

tanto e probabilmente potrebbe venir assorbita da conosciute situazioni straordinarie. 

Per il prossimo anno il risultato operativo è in leggera diminuzione, come lo sono anche le 

uscite e le entrate. Il gettito d’imposta cantonale necessario si situa quindi nel medesimo 

ordine di grandezza del 2022, vale a dire 12 mio CHF, una cifra ritenuta raggiungibile sia 

per le persone fisiche che quelle giuridiche. Considerando un moltiplicatore dell’80% e 

aggiunte le altre imposte di valenza comunale, a disposizione dovrebbero restare 10.3 mio 

CHF, il resto potrebbe essere coperto da sopravvenienze ed entrate varie. Potrebbe essere 

per tendenza, ma non è garantito. Considerando anche la situazione economica nel senso 

più largo, nonché gli investimenti previsti nel nostro Comune, una proposta di 

abbassamento del moltiplicatore politico non ci sembra affatto opportuna. Per molto tempo 

Balerna aveva un moltiplicatore stabile dell’85% che tamponava le fluttuazioni annuali. 10 

anni si è voluto (non noi) alzarlo per timore di non aver a sufficienza risorse, un po’ anche 

per scusa di qualche investimento esoso, poi dopo pochi anni è stato necessario abbassarlo 

poiché gli avanzi erano troppi e con diversi scatti siamo arrivati all’80%, quindi sotto di 5 

punti rispetto alla stabilità storica. Ora però francamente, malgrado il capitale proprio in 

cassa, guardando non solo il conto economico non è affatto strategico modificarlo. 

Tra l’altro, il successo finanziario di questi anni ha portato il nostro Comune più in alto nel 

rating dell’indice finanziario, ciò che si ripercuoterà concretamente con minor contributi 
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cantonali da numerosi servizi svolti a nome dello Stato. È il rovescio della medaglia della 

perequazione finanziaria, ma vediamola anche come indice di buona salute delle casse 

comunali! 

Nel 2023 sui costi peserà anche un rincaro riconosciuto e dovuto ai dipendenti. D’altra 

parte, le fluttuazioni come pensionamenti e nuove assunzioni diminuiranno leggermente il 

fabbisogno finanziario. Approviamo che per la sostituzione di funzioni di singole persone, 

come lo sarà per l’usciere, il Municipio abbia preferito una breve sovrapposizione di salari: 

il mese pagato in “doppio” è senz’altro compensato con un miglior passaggio di consegne 

e quindi tempi più veloci per raggiungere la completa operatività del nuovo dipendente. 

Purtroppo, nell’Ente pubblico questo non è sempre il caso. 

Come detto in apertura, il Servizio di approvvigionamento idrico è ora affidato al nuovo 

Consorzio del Basso Mendrisiotto. Contiamo affinché il Municipio sappia far valere i nostri 

interessi nelle discussioni di portata finanziaria, in modo che anche in futuro i nostri 

cittadini possano godere non solo della qualità del servizio a cui si era abituati, ma anche 

di tariffe eque che considerino gli investimenti fatti in precedenza dal Comune. 

Per la gestione dei rifiuti, servizio ancora comunale, prendiamo atto che l’obiettivo 

prioritario di pareggio dei costi è raggiunto e mantenuto. Sulla qualità ci sono tematiche di 

cui si parla da anni ma che non sono di facile risoluzione, anche per opinioni e scelte 

differenti dentro e fuori dal Comune. Di lavoro ce n’è ancora tanto, siamo fiduciosi che il 

Municipio se ne stia occupando. 

Per contro, la mobilità è un tema di valenza piuttosto regionale o anche sovraregionale. Il 

Comune può agire limitatamente e in certi casi non ha nessun influsso. Nel preventivo si 

accenna alla posa di nuove postazioni di ricarica per auto elettriche. Il tema è arrivato alla 

ribalta pochi anni fa quando dopo il periodo sperimentale, vedi per esempio ex progetto 

VEL, l’arrivo sul mercato di auto elettriche “normali” ha indotto la necessità di poter 

ricaricare i mezzi sul territorio, nei momenti di lavoro o disbrigo di affari personali. Tanto 

per poter ritornare a casa. La tecnologia delle batterie ha evoluto molto e l’autonomia è 

aumentata tanto da non più dover necessitare di una ricarica sul percorso. Questa veloce 

modifica tecnologica dovrebbe far riflettere in modo critico sull’esigenza di diffondere 

capillarmente delle postazioni pubbliche di ricarica, non da ultimo anche perché hanno un 

costo non indifferente. 

E parlando di energia, quale strategia ha scelto il Municipio per far capo alle 

trasformazioni in atto sull’approvvigionamento tenuto naturalmente conto degli aspetti 

climatici e ambientali? Vengono proposti interventi puntuali ma dietro a ciò non si legge 

alcuna strategia. Per esempio, è stato scelto di non accendere le luminarie natalizie sui pali 

della luce, quale atto di risparmio, scelta che non condivido poiché il risparmio è 

quantificabile con un lavaggio di lavastoviglie al giorno ma la perdita di ambiente in questo 

periodo festivo, benché non monetizzabile, è a mio avviso ben maggiore. Perché non 

dedicarsi piuttosto all’illuminazione pubblica SMART, tecnologia già presente in numerose 

realtà cittadine svizzere che mira a regolare l’intensità della luce solo nei luoghi e per il 

tempo necessario, per esempio di notte durante il passaggio di un veicolo, un progetto che 

veramente potrebbe ottenere del risparmio energetico non solo simbolico. 

Per terminare, approviamo il pacchetto d’investimenti previsto, anche se tecnicamente non 

realistico. Abbiamo sulla carta numerosi progetti minori che costano anche molto tempo e 
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risorse, auspichiamo però che si mettano maggiori priorità ed energie nei progetti 

importanti come la Casa per anziani e le scuole. 

In questo senso, forse, a Balerna si dovrebbero mettere più da parte opinioni personali di 

dettaglio e sortire maggiore coraggio e imprenditorialità per gestire in tempi più corti le 

scelte e le procedure. Pericolosamente ci avviciniamo a quella soglia dove l’esecuzione del 

progetto soddisferà le esigenze iniziali ma non più quelle nuove, quando la struttura sarà 

agibile. 

In conclusione, sulla sorta di queste considerazioni appena espresse, il nostro gruppo 

ringrazia chi si adopera alla preparazione dei conti e invita a risolvere positivamente questi 

preventivi 2023 per il Comune di Balerna. 

Grazie per l’attenzione.” 

 

 

Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 

“Signor Presidente, Onorevoli Municipali, Signore e Signori Consiglieri Comunali, 

Il Partito Liberale prenda nota che il preventivo 2023 presenta un disavanzo in calo rispetto 

ai preventivi 2022, nonché al preventivo 2021, anche se quest’ultimo è poi stato nettamente 

rivisto in sede di consuntivo grazie alle importanti e inattese sopravvenienze fiscali di anni 

precedenti. 

Come già evidenziato durante l’intervento in CC di giugno sui consuntivi 2021, le entrate 

da sopravvenienze fiscali, soprattutto quelle derivanti da procedure speciali, cioè le imposte 

recuperate su redditi non dichiarati negli anni passati, sono da considerare assolutamente 

come straordinarie, e dunque condividiamo la prudenza utilizzata dal Municipio nella 

stesura del preventivo per il prossimo anno. 

Da notare come sottolineato dal Municipio che la cessione dei servizi idrici a favore del 

SIMB a partire dal 1. Gennaio 2023 ha portato a non considerare nel preventivo i costi di 

gestione e gli investimenti relativi allo stesso. 

Tuttavia, un’attenta analisi del preventivo ci lascia ancora qualche dubbio, sia in ambito di 

gestione dei costi, come in quello degli investimenti. 

Sperando di essere smentiti il prossimo anno in sede di consuntivi 2022, la nostra 

percezione è quella che diversi investimenti che vengono ipotizzati in sede di preventivo, 

vengono in seguito posticipati o rinviati. In alcuni casi per ragioni indipendenti dal 

Municipio (eventuali ricorsi, attesa delle decisioni delle autorità cantonali), mentre in altri 

casi per motivi a noi per lo più sconosciuti. Visto che certi ritardi non sono dovuti a 

questioni economiche, in considerazione della forza finanziaria del Comune (a riprova il 

capitale proprio accumulato negli anni), ci chiediamo quali sono le ragioni. L’impressione 

è che ciò sia dovuto alla mancata definizione di chiare priorità da parte del Municipio, che 

comporta un sovraccarico dell’ufficio tecnico con conseguente mancanza di tempo per la 

gestione contemporanea di numerosi progetti. 

Una situazione che presenta due conseguenze. La prima è che si vanno a preventivare 

investimenti che non saremo in grado come Comune di gestire e dunque avviare. La seconda 

è che si corre il rischio di accumulare progetti, anche di minore entità, che poi non sarà 

possibile eseguire se non con ritardi. 

Sul fronte dei grandi progetti, ne è un chiaro esempio quello sull’ampliamento/risanamento 

della Casa Anziani. 
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Malgrado il concorso che ha decretato il vincitore nel 2019, e pur considerando l’anno 

della pandemia, ci chiediamo come mai, dopo la presentazione del progetto di massima 

tenuta dai progettisti il 31 gennaio 2022 e, dopo aver interpellato i gruppi politici nella 

primavera di quest’anno, non si sono più avuti aggiornamenti da parte del Municipio. 

Pensiamo sia dunque lecito in questa sede chiedere al lodevole Municipio: a che punto 

siamo con il progetto di ampliamento/risanamento del Centro per Anziani? Malgrado i mesi 

intercorsi dagli ultimi contatti con i gruppi politici non ci sono novità da riportare al 

Consiglio Comunale? Quali saranno i prossimi passi, e con quali tempistiche, il Municipio 

pensa di portare avanti questo importante progetto? 

Ricordando che questo progetto è partito da uno studio di fattibilità che ipotizzava un 

investimento di ca. 6 milioni di CHF, auspichiamo che si possa procedere al più presto 

all’ampliamento e alla ristrutturazione di parte degli spazi comuni, mentre ribadiamo la 

nostra contrarietà in merito al progetto di massima, il cui costo finirebbe per essere più del 

doppio di quello ipotizzato inizialmente. 

È chiaro che voler far tutto come auspicato da alcuni avrà un impatto non indifferente sui 

conti dei prossimi anni, e non ci sentiamo al momento all’avallare l’investimento del 

progetto di massima come presentatoci, tenuto conto che andrebbe a sommarsi 

all’investimento per la ristrutturazione del palazzo scolastico. 

Speriamo inoltre che questo tergiversare e silenzio da parte del Municipio non si traduca 

poi nei prossimi mesi a un’ulteriore richiesta di credito suppletorio dopo quella del MM 

20/2021 di 150'000 Fr. 

Sempre nel campo degli investimenti, anche se di minore impatto finanziario, ci 

incuriosiscono due voci che dal 2022 sono state spostate al 2023. L’investimento da 25'000 

Fr. per apparecchiature informatiche, e l’acquisto di un nuovo gruppo di continuità per 

35'000 Fr. 

Pur coscienti che l’importo da investire è piccolo se paragonato all’importo degli 

investimenti totali, riteniamo che i due acquisti toccano due ambiti molto d’attualità: 

sicurezza informatica e sicurezza dell’approvvigionamento elettrico. Vorremmo sapere se 

tali uscite preventivate dapprima nel 2022 e posticipate poi al 2023 sono degli interventi 

urgenti o di normale manutenzione/revisione. 

Ancora per quanto concerne gli investimenti, osserviamo che il preventivo 2023 prevede un 

credito da 50'000 Fr. per uno studio di fattibilità per l’area ex asilo. Sono anni che se ne 

parla, ma nulla è stato fatto. Ci rallegriamo che, grazie alla sezione scout e ai suoi 

festeggiamenti per il centenario, l’ex asilo pare risorto a nuova vita e ciò sembra aver 

raccolto l’apprezzamento della popolazione, anche di alcuni che vorrebbero e avrebbero 

già voluto abbattere l’ex asilo. Da parte nostra, lo abbiamo sempre detto, confidiamo possa 

tornare d’attualità la nostra idea di farlo diventare uno spazio in cui ospitare le associazioni 

del paese e le loro attività. 

Da ultimo, per quanto riguarda gli investimenti, riteniamo sempre d’attualità e valido anche 

per i preventivi, quanto dichiarato lo scorso mese di giugno, in merito al piano finanziario 

2022/2028.  Preventivare investimenti, anche milionari, oltre all’impatto sulle finanze deve 

considerare anche una valutazione delle capacità operative del Comune per gestirli! 

In merito alla gestione dei costi, e benché il disavanzo preventivato sia inferiore a quello 

del 2022, non possiamo evitare di menzionare ancora una volta il Centro per Anziani. 

Malgrado i correttivi descritti dal Municipio nel messaggio municipale, prendiamo atto che 
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per il 2023 è preventivato un disavanzo di 457'000 Fr. Nel mese di giugno avevamo invitato 

il Municipio ad avviare quanto prima un’attenta e approfondita analisi sui costi del CPA, 

al fine di individuare le misure necessarie a far rientrare il deficit entro parametri più 

consoni. Chiediamo dunque al Lodevole Municipio: si è iniziato un processo di questo tipo? 

È intenzione del Municipio analizzare nei dettagli i costi del CPA al fine di ridurre 

ulteriormente il deficit annuale? 

Non nascondiamo che l’attuale gestione deficitaria del centro è uno dei motivi che ci hanno 

indotto e ci spingono a essere critici su una parte degli investimenti previsti dal progetto di 

massima sottopostoci quasi un anno fa. 

In conclusione, anticipiamo che il nostro partito approverà i conti preventivi così come 

presentati e anche la proposta di mantenere il moltiplicatore d’imposta all’80%. Il capitale 

proprio di cui dispone il nostro Comune potrebbe anche portare a suggerirne una riduzione, 

ma siamo coscienti del fatto che gli investimenti previsti nei prossimi anni combinati alla 

riduzione delle aliquote fiscali cantonali a partire dal 2025, richiedano un approccio più 

cauto in tal senso. 

Ulteriori ritardi negli investimenti potrebbero però portarci a riconsiderare la nostra 

posizione in merito al moltiplicatore in sede di preventivo per il 2024!” 

 

 

Interviene la Consigliera Daniela Benzoni, la quale espone quanto segue: 

“Signor Presidente, Onorevoli Municipali, stimate colleghe e stimati colleghi di Consiglio 

Comunale, 

il gruppo la Sinistra e I Verdi approverà favorevolmente il Messaggio Municipale. 

Vogliamo iniziare il nostro intervento ringraziando il capo dicastero finanze Sig. Roberto 

Cattaneo e il capo contabile Sig. Elvezio Riva per l’allestimento del documento ma 

soprattutto per la nuova impostazione che facilita la lettura e l’analisi. 

Il nostro Comune continua ad avere una situazione finanziaria stabile e il capitale proprio 

di 12,5 milioni di Fr. lo conferma. 

Nel 2023 sono previsti investimenti per circa 6 milioni di Fr., leggiamo però che si mettono 

già le mani avanti dichiarando che sarà un obiettivo difficile da conseguire. Sono ormai 

diversi anni che tutti i gruppi politici auspicano un maggior coraggio nel portare a termine 

gli investimenti preventivati. Riteniamo che portare a termine gli investimenti sia simbolo 

di crescita e quindi di mantenimento del buon vivere a Balerna sia per i cittadini residenti 

sia per i nuovi abitanti che vorranno insediarsi nel nostro Comune. 

Consideriamo sicuramente che per alcuni investimenti siamo “ostaggio” di decisioni che 

non dipendono solo dalla volontà comunale, vedi ad esempio il progetto di ristrutturazione 

del Palazzo scolastico o il ricorso per lo skatepark. È però dovere del Municipio, sollecitare 

le autorità competenti affinché ottimizzino i tempi decisionali così da dare seguito 

operativamente ai progetti e quindi poterli terminare. 

A tale proposito vogliamo ribadire come la Sinistra e I Verdi da anni sollecitino un 

allacciamento al teleriscaldamento di Mezzana, a oggi sembra che qualcosa si stia 

muovendo nella direzione che avevamo già identificato. Ci auguriamo che in questo caso si 

possa procedere con determinazione e rapidità, soprattutto nel momento storico che stiamo 

vivendo ovvero la crisi energetica.  

Per fronteggiare questo problema vi è un’altra soluzione da percorrere. 
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La decisione di rivedere il progetto del Palazzo scolastico, da parte del Cantone, ha 

evidenziato il bisogno di aumentare le palestre a disposizione e questo porterebbe 

indubbiamente alla necessità di riconsiderare l’insediamento di una centrale termica a 

cippato. 

Rimane sempre un punto cruciale: il tema Centro degli Anziani, sia per il progetto di 

ampliamento, sia per i costi. 

Per quanto riguarda l’ampliamento è evidente che i tempi di realizzazione si stanno 

ulteriormente allungando. È stato richiesto ai gruppi politici di sottoporre le proprie 

osservazioni dopo la presentazione del progetto, addirittura con tempistiche da record. Poi 

però è regnato un silenzio che ci destabilizza, come mai tanta fretta se poi si rimane 

nell’oblio per mesi? 

Alcune osservazioni portate dalla Sinistra e I Verdi, inizialmente ritenute non percorribili, 

magicamente ora si trasformano in fattibili. Su tutte citiamo le termopompe nel sottotetto, 

prima graniticamente ancorate in quella posizione, oggi invece si possono spostare in 

un’altra ubicazione. Su questo specifico esempio rimandiamo alla possibilità di 

allacciamento al teleriscaldamento di Mezzana, idea che porterebbe a un considerevole 

risparmio. 

Per quanto riguarda i costi di gestione, va sicuramente tenuto conto dell’imprevista 

pandemia, anche se già negli anni precedenti si assisteva all’incremento dei costi. 

La voce maggiore rimane sempre il costo del personale, per il 2023 ci si aspettano cifre 

inferiori dovute al fatto che alcune collaboratrici sono andate a beneficio del 

pensionamento. Sarebbe riduttivo pensare di limare le spese attendendo gli avvicendamenti 

con personale più giovane. 

Vorremmo inoltre comprendere se il cambiamento della turnistica lavorativa adottato nel 

2017 abbia inciso su questa spesa, ciò è in linea con quanto era stato preventivato dal 

Municipio? 

E chissà se l’aumento del 100% del costo del pasto del personale non sia la strada giusta 

verso l’agognato risparmio? Potremmo così festeggiare con dei pasticcini che ultimamente 

hanno fatto la loro generosa comparsa nel menù… 

Durante il corso dell’anno era stato annunciato che si sarebbe passati a una contabilità 

analitica e che questa avrebbe permesso di identificare voci di miglioramento della 

situazione. Ci sono dei risultati che hanno portato a una valutazione? Speriamo che da 

questa analisi si possa arrivare almeno a un livellamento dei costi per poi ridurli. 

Terminiamo il nostro intervento prendendo spunto dal servizio approvvigionamento idrico. 

Sappiamo che per questa voce si è fatta astrazione dal preventivo 2023. 

Il nostro gruppo però, ha la ferma volontà di proseguire l’aiuto alle associazioni che veniva 

dato dal prelevamento di 1 centesimo di solidarietà per metro cubo d’acqua consumato. 

Siamo consci che la creazione del Consorzio Servizio Idrico del Basso Mendrisiotto 

interromperà questo contributo. Chiediamo comunque al Municipio di trovare una 

soluzione alternativa per poter calcolare e soprattutto stanziare l’importo relativo.” 
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Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 

“Care Cittadine, Cari Cittadini, proveremo a fare una sintesi di quanto riteniamo doveroso 

segnalare da questo documento in votazione oggi. Non saremo assolutamente esaustivi, ma 

giustamente non vogliamo nemmeno annoiare nessuno. 

Ci colpiscono, ma non più di tanto, alcune voci del preventivo che a nostro modesto parere 

denotano una spinta a mantenere le varie tasse al massimo consentito (leggasi ad esempio 

tassa sul sacco che ci si ostina a tenere all’estremo anche con l’adattamento al ribasso della 

soglia fissata dal Cantone – chf 1,15 per il sacco da 35 litri) e al contrario ipotetici 

investimenti sui quali ci chiediamo se vi siano perlomeno dei dati statistici che ne 

giustifichino gli allibramenti (leggasi ad esempio chf 16'000 da destinare alla posa di nuove 

postazioni di ricarica per auto elettriche, quando dati alla mano presi dal sottoscritto, ad 

esempio il parcheggio per veicoli elettrici in viale Municipio è per la gran parte dell’anno 

libero oppure occupato dagli stessi due veicoli). 

Per quanto concerne gli investimenti citati a pagina 16, non capiamo francamente se sia un 

errore o una svista la frase “Per diversi investimenti […] è già iniziata la fase esecutiva o 

comunque dovrebbe partire a breve”. Se non ricordiamo male perlomeno le prime due 

opere citate a pagina 16, dovevano iniziare una a marzo 2022 e l’altra a settembre 2022, 

ma tra un ricorso ancora pendente e non si sa bene cosa, ci pare che di avviato o in fase di 

avvio non ci sia nulla. Avremmo preferito leggere con una maggior onestà e trasparenza 

che per diversi investimenti il Municipio è intenzionato a far partire il prima possibile i 

cantieri e si rende conto con rammarico che le tempistiche previste nei messaggi municipali 

non potranno essere rispettate (spiegando anche il motivo di questi ritardi dando modo al 

cittadino di essere informato leggendo il preventivo 2023). Inciso: ci pare purtroppo oramai 

consuetudine consolidata quella di “sparare” date di esecuzione lavori che poi 

immancabilmente non vengono rispettate (dalla grande opera a quella più “modesta” quale 

ad esempio la posa di tubature o rifacimento della strada), dunque riteniamo forse più 

corretto evitare di lanciare messaggi municipali, investimenti o altro che, con un minimo di 

progettazione, si potrebbe tranquillamente arrivare a concludere che non potranno andare 

in porto nel breve periodo. Come spesso si è soliti dire “un passo alla volta” e valutiamo 

bene se possiamo logisticamente permettercelo perché poi dal metaforico passo si passa 

alla realtà dove i cantieri sono fermi o neanche partono per molteplici giuste o sbagliate 

motivazioni sulle quali non entriamo nel merito. 

Ritornando al Preventivo, in ultimo ci permettiamo di segnalare con un certo fastidio i costi 

legati alla manutenzione straordinaria e migliorie alla Palazzina aule speciali SMe. È 

oltremodo scandaloso che un’opera tutto sommato di moderna realizzazione presenti 

ancora così tante pecche, carenze e criticità. Sono anni oramai che emergono 

problematiche sempre nuove su questo stabile e, pur essendo parzialmente coperti dalle 

assicurazioni, molteplici danni tocca pagarli ancora al Comune…o meglio…alle Cittadine 

e ai Cittadini con le loro tasse. Francamente ci chiediamo chi in questa sala sarebbe 

disposto a pagare fior di milioni per edificare una nuova casa (come è stato per la Palazzina 

nuova che poi inevitabilmente ci ha catapultato verso un aumento di moltiplicatore) e poi 

trovarsi che la stessa fa acqua da tutti i buchi e si deve continuamente rattoppare, ma 

soprattutto diviene invivibile (così com’è la Palazzina nuova per gli studenti durante certi 

periodi dell’anno ad esempio con la calura estiva o le piogge primaverile che allagarono i 

locali informatici!). 
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In aggiunta a quanto sopra segnaliamo anche il punto successivo e cioè il risanamento 

spogliatoi della palestra in Via Franscini dove “è pure prevista la posa e l’installazione sul 

tetto di un impianto fotovoltaico”. Forse, da ignoranti in materia, prima di posare 

l’impianto fotovoltaico sarebbe opportuno, per non dire doveroso, sistemare prima il tetto 

e l’edificio stesso che tra un sempre più precario isolamento termico (con conseguente 

spreco di calore in inverno) e ripetute colate d’acqua sulle pareti durante le piogge (con 

conseguenti pozze d’acqua sul linoleum e quindi rischio elevato di scivolamento), oramai 

diviene sempre più un formaggio groviera piuttosto che una palestra.  

In conclusione, in base già solo a quanto qua sopra espresso, non approviamo 

assolutamente il preventivo 2023 che se da un lato denota qualche piccola misura di 

risparmio (in determinate voci), per il resto rimarca la volontà ancora una volta di investire 

dove non vi è la necessità primaria, tralasciando al contrario quegli interventi strutturali 

impellenti e oramai non più procrastinabili e soprattutto mantenere la tassazione 

(moltiplicatore e tasse specifiche) ben al di sopra di quanto invece si potrebbe proporre per 

andare incontro ai sempre più grandi sacrifici ai quali è toccato il cittadino balernitano.  

In tempi di crisi bisogna investire dove realmente serve, riducendo la pressione fiscale. I 

soldi ci sono e bisogna finirla di lanciare spauracchi che poi, numeri alla mano degli ultimi 

due anni, ci portano a cifre in nero a spese però dei contribuenti (già ampiamente tartassati 

dai costi crescenti della vita!). Noi non ci stiamo e voteremo contro questo 

Preventivo 2023.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Scuso per quanto riguarda la compagine Municipale l'assenza del collega Roberto 

Cattaneo che, avete saputo, è a casa con l'influenza. Anche da parte mia i migliori auguri e 

di riprendersi al più presto. 

Sappiamo che il collega Cattaneo ha inoltrato le proprie dimissioni dalla carica di 

Municipale. Dimissioni di cui prendiamo atto unitamente alle relative motivazioni che, 

come evidenziato nello stesso scritto, costituiscono dei pareri personali. In Municipio, 

cerchiamo sempre di avere un clima costruttivo e positivo nell'interesse del nostro Comune, 

perché questo è quello che è davvero importante. 

Cercherò di dare risposte ai vostri interventi. Interventi che ho seguito con interesse. È 

questa evidentemente anche l'occasione per aggiornarvi su quanto è accaduto, in 

particolare per i grandi progetti e per quanto si è potuto realizzare come investimenti nel 

corso di quest'anno. 

Ho sentito dai vostri interventi che, in generale, esiste una mancanza di comunicazione da 

parte del Municipio. È corretto questo che voi sollevate perché l’intenzione era 

evidentemente di darvi dei riscontri in occasione del Consiglio Comunale autunnale che 

poi, per mancanza di temi, è saltato. 

Dal Consiglio Comunale di giugno è passato parecchio tempo e c'è stato questo silenzio da 

parte del Municipio per tutti questi mesi. È una cosa abbastanza inusuale che una seduta 

del Consiglio Comunale venga a cadere. 

Di questo sarà necessario prendere nota e si dovrà valutare nel caso succedesse di nuovo 

una situazione analoga, di prevedere qualche altra forma di informazione al vostro 
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consesso, perché questo, evidentemente, è dovuto a maggior ragione a quando ci sono dei 

temi importanti come quelli che sappiamo essere pendenti. 

Dopo questa premessa incomincio dai grandi progetti e partiamo dalla Casa per Anziani, 

che dopo la consultazione che era stata fatta nei gruppi, e anche quello di parlarne nei 

gruppi era sembrato un atto dovuto dopo la presentazione del progetto e del preventivo di 

massima. Preventivo che ha portato a dei costi chiaramente superiori a quelli che erano 

stati inizialmente ipotizzati. 

Il Municipio ha in seguito dedicato a questo tema un'intera seduta Extra-muros e al termine 

della stessa si è deciso di approfondire ulteriormente tre punti: il primo riguardante gli 

aspetti energetici e quindi anche la questione delle termopompe da posare sotto il tetto 

oppure al piano -1 del nuovo stabile. Il secondo punto e quello abbiamo pensato di 

quantificare anche i costi per un aggiornamento delle camere e dei bagni della parte 

esistente, nell'ottica di dire se si fa un intervento che sia un intervento completo e senza 

lasciare ancora qualcosa indietro. Per capire anche cosa vorrebbe dire fare anche questi 

interventi che sono stati peraltro sollecitati in alcune, in particolare, in una presa di 

posizione dei gruppi. Il terzo punto era quello di chiarire meglio l'effettiva partecipazione 

del Cantone al tipo di investimento, perché chiaramente questo è un tema estremamente 

importante per poter poi prendere una decisione con cognizione di causa. 

I dati che abbiamo richiesto sono ora in buona parte acquisiti e nel frattempo come è stato 

evidenziato già in uno dei vostri interventi è emersa però una novità importante e 

significativa che è quella di aver fatto alcuni tentativi col Cantone chiedendo la possibilità 

di allacciarci al teleriscaldamento esistente di Mezzana. Il teleriscaldamento di Mezzana lo 

avevamo visitato anche con la Commissione Energia e con una delegazione del Consiglio 

Comunale e del Municipio. Avevamo potuto costatare che la centrale non era 

completamente sfruttata e così che finalmente il Cantone, recentemente, ci ha risposto 

affermativamente dando la disponibilità a permettere un allacciamento del Comune a 

questa centrale, che è già dimensionata in modo tale e se dovesse essere il caso, di 

permettere anche un raddoppio della caldaia esistente e quindi della produzione del calore. 

Questo che è un dato che evidentemente apre nuovi scenari estremamente interessanti e 

riteniamo che adesso si debba trattare nei tempi più brevi, ma in questo senso ci siamo già 

anche attivati, e di capire l’effettiva la fattibilità per questo allacciamento e di capire cosa 

potrebbe comportare per quanto riguardano le modifiche nel progetto di massima che 

riteniamo molto interessante. 

Vi aggiorno anche per quanto riguarda la scuola e il risanamento del Palazzo scolastico 

che al momento non trova ancora un consenso. È necessario fare un approfondimento della 

situazione e lo vogliamo fare in tempi brevi. Eravamo pronti assieme al Cantone, che 

avevamo coinvolto in questo percorso, a partire con il concorso di progettazione dopo di 

che il Cantone aveva fatto completare lo studio di fattibilità che avevamo fatto realizzare 

perché c'erano delle esigenze specifiche da parte del Cantone ma purtroppo, al momento in 

cui eravamo pronti per partire, proprio il Cantone ha di nuovo sospeso tutto perché ha 

voluto fare un ulteriore monitoraggio delle proprie strutture già disponibili. Il Cantone ha 

voluto capire ulteriormente quali fossero le nuove esigenze della Scuola Media. 

Quindi hanno eseguito un loro studio interno. Finalmente dopo alcuni solleciti da parte 

nostra è arrivato anche il riscontro da parte loro che, dopo aver perso praticamente un 
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altro anno, ci hanno comunicato che non necessitano ulteriori spazi didattici per la Scuola 

Media, come invece in qualche modo si ipotizzava inizialmente. 

Al Cantone, invece, serve una doppia palestra che verrebbe realizzata da loro e che 

costituisce anche qui naturalmente un'opportunità interessante anche per il nostro Comune 

perché abbiamo già chiarito che pur venendo realizzata dal Cantone sarà a nostra 

disposizione e dalle nostre società al di fuori degli utilizzi scolastici. Questa loro indicazione 

è arrivata abbastanza di recente e quindi per questo che abbiamo sollecitato il Cantone a 

metterci a disposizione la documentazione per capire bene quali siano anche gli 

intendimenti per questa nuova doppia palestra. Ci siamo comunque già attivati perché 

l'intento è quello di salvaguardare il più possibile il Palazzo Scolastico e quindi si tratta di 

capire come posizionare questa nuova palestra. Ci siamo anche già attivati con i vicini 

confinanti per fondare la possibilità di una cessione, perlomeno parziale, del loro terreno. 

Tuttavia siamo ancora in attesa di risposte, e anche qui dispiace evidentemente che i tempi 

si siano così allungati e anche noi non siamo soddisfatti di questo, anche perché siamo 

perfettamente consapevoli che il Palazzo Scolastico necessità di alcuni interventi di 

manutenzione anche con una certa urgenza. Adesso stiamo tentando di fare solo quello che 

è veramente necessario in attesa di questo intervento globale che tutti auspichiamo e per il 

quale ripeto, noi da lungo tempo siamo pronti a partire con il Concorso di progettazione.  

Posso darvi anche qualche ulteriore indicazione per quanto riguarda gli investimenti. 

Effettivamente non avendo potuto partire con questi due investimenti, che sono quelli 

diciamo progetti maggiori, abbiamo cercato perlomeno di portare avanti altri investimenti 

che erano stati previsti. 

Non siamo ancora alla fine dell'anno e quindi non disponiamo ancora di tutta la 

documentazione e di tutte le fatture ma abbiamo fatto investimenti per un importo attorno 

ai 3,5 Mio di Franchi e siamo intervenuti in più settori, in particolare per quanto riguarda 

le sottostrutture, quindi le canalizzazioni, le condotte dell'acqua potabile, i manti stradali e 

nel comparto Belvedere/Caslaccio. Gli investimenti sono stati fatti nella parte alta e nella 

parte bassa del Comune e dei lavori sono in corso di conclusione in Via al Dosso a 

Sant'Antonio.  

Sono stati inoltre installati dei nuovi impianti fotovoltaici sulla Scuola di Musica e al Campo 

Sportivo, poi ritornerò su quelli previsti per la palestra Botta, abbiamo eseguito 

l'installazione delle illuminazioni a Led, nel modo più ampio possibile sul territorio 

comunale ed è stata rinnovata l'illuminazione dei campi di calcio, sempre a Led, ed è stata 

installata una nuova illuminazione nel comparto del torrente Raggio a Sant'Antonio e a 

salire verso Pontegana, nel percorso pedonale che collega la Bellavista con la Stazione che 

è stata, diciamo, sistemata anche dal profilo della sicurezza, sono stati sostituiti i parapetti 

e l’illuminazione è stata sostituita anche a Caslaccio. Inoltre è stata sistemata la via 

Primavesi, in particolare con un camminamento pedonale protetto nel tratto basso della via 

Primavesi verso il nuovo stabile della Provvida Madre-casa Ursula, che è ormai quasi in 

via di conclusione. Poi c’è sempre l’importante cantiere per l'urbanizzazione del Pian 

Faloppia e abbiamo appunto approfittato di questa finestra che si è aperta, con questa 

ulteriore sospensione dei grandi progetti, per portare avanti gli investimenti previsti nel 

credito quadro per la ristrutturazione del Cimitero. Al Cimitero sono state eseguite le 

impermeabilizzazioni dei tetti e sono in corso di esecuzione, ma a buon punto, la 

realizzazione dei nuovi cinerari e della piattaforma elevatrice per salire sulla parte destra 
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dei loculi, all'ingresso. È anche in corso di realizzazione, e anche questo a buon punto, il 

nuovo percorso per disabili sul lato della Scuola di Musica. In parte è stata sostituita la 

vegetazione esterna, mentre per l'anno prossimo, prevediamo la realizzazione dei vialetti 

interni e la nuova piantumazione. 

Ecco cerchiamo evidentemente di portare avanti i progetti che in qualche modo non trovano 

ostacoli e che possono essere realizzati. 

Tutto questo non è facile e a volte occorre appunto saltare da un progetto all'altro perché 

ogni tanto arriva un ricorso, come è stato il caso per lo Skate park o come è stato il caso 

per la Zona 30 in via Belvedere. Questi progetti sono attualmente fermi per due ricorsi 

pendenti. 

Però cerchiamo, dove è possibile e non sempre è in modo agevole, di mettere le priorità e 

portare avanti i progetti che sono realizzabili, naturalmente con le forze di cui disponiamo. 

Anche su questo farò poi un'ulteriore precisazione. A un certo momento avevamo 5 cantieri 

aperti in contemporanea per la zona Faloppia, il Cimitero, zona Caslaccio, zona Dosso e 

lungo Via Primavesi. Ecco per dire che quello che si può si cerca evidentemente di farlo. 

Volevo informarvi, per quanto riguarda il Piano Regolatore, che sapete che questo è anche 

un cantiere che si protrae da ormai molti anni, che avremmo voluto concluderlo ancora nel 

corso di quest’anno ma purtroppo anche qui le cose si sono incagliate. Basti a dire che a 

inizio dicembre del 2021, quindi più di un anno fa, noi saremmo stati pronti per quanto 

riguarda i nostri lavori e per poter allestire il rapporto finale di pianificazione ma restava 

però un’incertezza sul dimensionamento del nostro Piano Regolatore. Questo è un tema di 

cui avrete sicuramente letto recentemente sui giornali perché è un tema che riguarda tutti i 

comuni ticinesi e evidentemente sarebbe stato poco sensato allestire un rapporto definitivo 

di pianificazione senza ancora sapere se a dipendenza della scheda del Piano Direttore 

Cantonale, la scheda R6, se eravamo conformi oppure no. 

Dicevo, a inizio dicembre 2021 abbiamo scritto al Cantone inviando tutti i nostri dati e 

chiedendo un esame di plausibilità rispetto a quelle che è la pianificazione superiore e 

auspicavamo una risposta entro fine 2021 risposta che non è arrivata e che abbiamo 

sollecitato a più riprese. La risposta è arrivata nel mese di agosto di quest'anno, per dirci 

che non ci rispondevano e che non potevano prendere posizione sulla Piano regolatore in 

divenire. Nel frattempo, appunto, avrete letto che il Consiglio Federale ha approvato questa 

scheda famosa scheda R6 che dice come devono essere dimensionati i piani regolatori 

rispetto alle prospettive di crescita della popolazione. Il Consiglio Federale ci ha approvato 

come ultimo Cantone in Svizzera e quindi ha approvato il Piano Direttore ticinese ma lo 

stesso è stato approvato con delle loro modifiche, quindi non prendendo i dati statistici che 

erano stati presi per tutti gli altri Cantoni ma prendendo quelli più recenti dall’Ufficio 

Federale di Statistica che prevedono delle aree di crescita della popolazione inferiore 

rispetto agli altri. Questo avrebbe come conseguenza, non dico tutti ma la gran parte dei 

Piani regolatori dai Comuni ticinesi, sarebbero sovradimensionati e quindi anche per noi 

vorrebbe dire riprendere in mano la pianificazione e valutare come intervenire di fronte a 

questa notizia. 

Abbiamo immediatamente reagito e abbiamo chiesto un incontro con la Direzione del 

Dipartimento del Territorio, il quale non è stato in grado di darci indicazioni su quelli che 

saranno i parametri utilizzabili. Per cui da questo momento e per tale motivo esiste questa 

incertezza anche per il nostro Piano Regolatore. Il Dipartimento del Territorio ha chiesto 
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tempo fino alla fine dell'anno perché stavano ancora valutando come muoversi rispetto alla 

decisione Federale. È notizia degli scorsi giorni che nel corso dell’ultimo Gran Consiglio 

il Consigliere di Stato Zali ha comunicato che il Cantone intende contestare la decisione 

del Consiglio Federale e che quindi la questione resta ancora aperta. Non possiamo che 

sperare che si arrivi a qualche chiarimento nei tempi più brevi possibili, perché noi siamo 

nella scomoda situazione di essere tra i primi Comuni che stanno portando avanti una 

revisione generale del loro Piano Regolatore e purtroppo il Cantone non sa bene come 

procedere proprio per questi parametri Cantonali e Federali che non sono ancora stati 

fissati in modo chiaro. Terremo evidentemente sotto controllo anche questo tema perché è 

da troppo tempo che questa revisione è pendente e la vogliamo concludere, come dicevamo, 

appena possibile. 

Torneremo evidentemente a sollecitare una presa di posizione e aspettiamo di capire quali 

sono i parametri che dovremo applicare proprio per determinare quali sono e se il nostro 

Piano Regolatore ha pianificato delle riserve eccessive oppure no. 

Per quanto riguarda la ricarica delle auto elettriche sapete che è stata posata una nuova 

colonnina a Sant'Antonio. È vero che le batterie di questi veicoli diventano più performanti 

ma è anche vero che il numero di questi veicoli sta aumentando in modo esponenziale e che 

vi è una grande richiesta di queste colonnine di ricarica. Adesso, un po' in tutti i Comuni se 

ne trovano e spesso è anche difficile trovarne di libere. 

Per quanto riguarda le luminarie di Natale si è dovuto prendere una decisione e sappiamo 

che la mancata illuminazione delle strade con la solita illuminazione natalizia non porterà 

a un grande risparmio energetico, di questo n'eravamo pienamente consapevoli, ma era 

sembrato giusto dare un segnale anche nei confronti della popolazione a cui viene richiesto 

di fare dei sacrifici. Sacrifici che anche per quanto riguarda le raccomandazioni di 

abbassare le temperature nelle proprie abitazioni crediamo che il Comune non poteva 

esentarsi dal dare un segnale alla popolazione e anche in questo caso, è stato fatto. 

Per quanto riguarda le luminarie, abbiamo comunque cercato di mantenere l'atmosfera 

natalizia, perché anche di questo la popolazione ha bisogno. Siamo passati dagli anni di 

pandemia direttamente alla guerra, all'inflazione, e all’austerità energetica e ogni tanto c'è 

bisogno anche di respirare e soprattutto a Natale che è un periodo dove si può anche un po' 

beneficiare di questa atmosfera un po' più rilassata. È stato comunque fatto l'Albero di 

Natale e il Presepe e abbiamo trovato una soluzione alternativa con queste decorazioni 

diurne realizzate dai ragazzi della Provvida Madre che abbiamo esposto sui lampioni. 

Per quanto riguarda il sistema Smart di illuminazione è certamente qualcosa di molto 

interessante. Noi siamo già intervenuti, direi anche in modo tempestivo rispetto ad altri 

Comuni sostituendo praticamente e completamente le nostre illuminazioni pubbliche con 

delle illuminazioni a Led a basso consumo energetico. Abbiamo installato anche questo 

sistema denominato Paradox che permette, a determinati orari della sera e della notte, di 

ridurre l'intensità dell'illuminazione così da fare in modo di arrivare a un risparmio 

energetico. 

Per quanto riguarda il gettito, effettivamente concordo con quanto evidenziato dal 

Consigliere Comunale Muscionico. Si tenta evidentemente di determinare questo gettito nel 

modo più preciso possibile però si parla sempre di proiezioni e poi ci sono degli elementi 

imponderabili e non prevedibili che sono quelli delle procedure speciali che negli ultimi 

anni ci hanno permesso queste sorprese o meglio queste sopravvenienze di imposte, quindi 
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procedure speciali che non possono essere evidentemente influenzate dal Municipio ma che 

dipendono dalle autodichiarazioni che vengono fatte dai contribuenti. 

L'altro elemento anche difficilmente ponderabile è quello dell'Imposta alla Fonte che 

naturalmente dipende dal numero di lavoratori frontalieri presenti sul nostro territorio. 

C’era ancora qualche domanda puntuale sulle apparecchiature e sul gruppo di continuità. 

Anche in questo caso è previsto di intervenire e stiamo valutando anche delle soluzioni di 

esternalizzazione ulteriore dei nostri dati rispetto a quello che già è stato fatto con il sistema 

GeCoTi. 

Per quanto riguarda il gruppo di continuità, anche qui si sta esaminando una soluzione che 

possa eventualmente essere legata ai pannelli solari che sono stati installati sul tetto del 

Municipio e che potrebbero essere abbinati a una batteria che accumula energia e che 

quindi sarebbe a disposizione in caso di mancanza di corrente. Però è qualcosa che non è 

così evidente e come detto e all'esame. 

Per quanto riguarda l’Ex Asilo che è senz'altro un tema di grande interesse, è stato 

affrontato anche nell'ambito della revisione del Piano Regolatore e che è stato affrontato 

anche nella Commissione municipale sulla Revisione del Piano Regolatore. Abbiamo voluto 

mettere questo importo per poter fare uno studio di fattibilità perché effettivamente questo 

è un comparto molto interessante su cui intervenire, però come si è già detto in altre 

occasioni, bisogna farlo con una visione globale e non un pezzo alla volta. Quindi si è voluto 

già per l'anno prossimo procedere con questo studio di fattibilità per capire quali 

potrebbero essere le possibilità di intervento mantenendo lo stabile dell'Ex-Asilo.  

Per quanto riguarda le capacità operative in particolare dell'Ufficio Tecnico. Sappiamo che 

è sotto pressione e per tale motivo una riflessione sicuramente va fatta. Da un lato si è 

voluto concedere un certo tempo al nuovo Capotecnico che è subentrato dopo il 

pensionamento dell'Architetto Lunghi così che abbia potuto poter entrare un po' nelle 

dinamiche e per capire quelle che sono le effettive necessità dell’Ufficio Tecnico. Poi 

evidentemente dipenderà anche da questi grandi progetti citati prima e da quando potranno 

iniziare. In quell'ambito si valuterà l’eventualità di un potenziamento dell'Ufficio Tecnico 

stesso. 

Per quanto riguarda i costi di gestione della Casa Anziani prenderà poi parola il 

Capodicastero Doninelli. 

Per dare qualche risposta ulteriore sul moltiplicatore, farò ancora un cenno al termine del 

mio intervento. 

Nei vostri interventi si diceva di intervenire proprio con maggior incisività nel portare 

avanti i progetti. Posso garantire che esiste una volontà del Municipio di farlo. Tuttavia 

siamo tutti consapevoli che è difficile realizzare tutto quanto è stato esposto sia nel 

Preventivo sia nel Piano Finanziario ma queste indicazioni hanno comunque anche un 

valore programmatico importante e quindi si cercherà naturalmente di portare avanti 

quanto possibile questi intendimenti e ripeto anche a riguardo dei problemi programmatici. 

Posso garantirvi che non manchiamo di sollecitare le Autorità competenti quando 

l'avanzamento di un progetto dipende da loro. Tuttavia sono solleciti difficilmente 

superabili quando si ha a che fare con gli Uffici Cantonali. 

Per quanto riguarda il teleriscaldamento ho già risposto per quello che riguarda il tema di 

Mezzana. Mentre per un eventuale ulteriore teleriscaldamento al di qua della strada 

cantonale ci sono delle ipotesi operative che possono essere approfondite sia nell'ambito 
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della realizzazione della doppia palestra, sia eventualmente recuperando quello che era il 

progetto iniziale al quale il Cantone poi aveva frapposto ostacoli ma che magari adesso 

visto che c’è una sensibilità diversa si potrebbe creare all’ingresso del Parco delle Gole 

della Breggia, nei pressi del lavatoio. 

Magari ancora un accenno alla palazzina della Scuola Media. È chiaro che le necessità di 

questi interventi straordinari sono cose che anche il Municipio evidentemente non vede di 

buon grado ma purtroppo questa è una realtà che ci troviamo e alla quale dobbiamo far 

fronte, quindi questo stabile pur non avendo ancora accumulato una grande anzianità, ha 

bisogno di interventi che devono essere fatti. Alcuni più puntuali sono già stati eseguiti come 

una nuova canalina di raccolta delle acque per evitare che ci siano allagamenti come quelli 

che si erano riscontrati in occasione una forte precipitazione. In questo caso, 

verosimilmente, c'era stato un cedimento del terreno che poi aveva alterato un po' le 

pendenze adesso su questo problema si è intervenuti ma esistono altre necessità di 

manutenzione, che conosciamo. 

È previsto di intervenire l'anno prossimo e sappiamo che sono stati segnalati anche dei 

problemi di temperature elevate soprattutto durante la stagione calda. La questione è stata 

segnalata al Cantone anche visto che il Cantone è l'inquilino di questo stabile e quindi e 

quindi deve dirci se effettivamente intende sollecitare o far sì che il Comune intervenga con 

degli interventi di miglioria che dovrebbero poi ripercuotersi anche a livello economico 

sullo stesso Cantone. 

Per quanto riguarda l'impianto fotovoltaico sul tetto della palestra Botta anche in questo 

caso non siamo ancora potuti intervenire anche se lo avremmo voluto fare. Proprio perché 

esiste la necessità di valutare in modo più approfondito lo stato dello strato di 

impermeabilizzazione del tetto. 

Per quanto riguarda infine il moltiplicatore chiaramente ci troviamo ancora in un periodo 

di incertezza anche dovuto alla pandemia quindi non conosciamo ancora quale siano state 

effettivamente le conseguenze sul gettito in particolare per gli anni 2020 e 2021. È 

necessario aspettare di conoscere questi dati e sappiamo che ci sono anche dei fattori 

imponderabili per quanto riguarda le procedure speciali e soprattutto le Imposte alla Fonte 

e chiaramente guardando il Piano Finanziario, se potessimo fare quegli investimenti che 

vorremmo fare chiaramente l’ingente capitale proprio che è stato accumulato in questi anni 

verrebbe utilizzato per farli per cui per quest'anno il Municipio conferma la propria 

proposta. Valuteremo anche quelli che saranno come dicevo i dati definitivi per gli anni 

2020-2021 tenendo in considerazione anche l'andamento del 2022. 

Mi scuso per questo intervento piuttosto lungo ma ho cercato nel limite del possibile di dare 

risposta ai vostri quesiti e ai vostri interventi.” 

 

 

Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 

“Intervengo cercando di essere abbastanza conciso soprattutto in risposta l'intervento del 

Consigliere Muscionico in relazione alla gestione economica del Centro Anziani, che è stata 

oggetto di particolare attenzione da parte vostra in occasione dei Preventivi e soprattutto 

dei Consuntivi negli ultimi anni. 

Con il collega, il Capodicastero Cattaneo, nel messaggio abbiamo dedicato un'intera 

pagina, la pagina 10, del messaggio per dare una serie di informazioni di dettaglio sulla 
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situazione. Credo che molti elementi sono già stati inseriti e ne darò degli altri nel mio 

intervento.  Comunque sono a disposizione per la Commissione della Gestione in sede di 

analisi del Consuntivo per entrare nei dettagli di queste cifre, degli aspetti organizzativi e 

soprattutto delle scelte del Municipio. Scelte di questo Municipio ma anche dei Municipi 

che si sono succeduti che sono state delle scelte sempre improntate alla gestione economica 

ma anche basata su una gestione efficace, efficiente e di qualità. 

Arriviamo da 2 anni particolarmente critici, gli anni sono il 2020 e il 2021, sono gli anni 

della pandemia. Questi anni non solo sono difficili per la Casa Anziani di Balerna ma anche 

per le altre Case per Anziani, alcune delle quali sotto gli onori della cronaca per altre 

vicissitudini. 

 La Casa Anziani ha avuto delle grosse difficoltà a livello di costi, perché ovviamente ci 

sono stati più costi per quanto riguarda il personale specialmente dovuto ai turni di lavoro 

di 12 ore, che hanno dovuto fare i dipendenti per sopperire alle assenze dovute al Covid, a 

personale dovuto rientrare dai congedi e da personale interinale. 

Questi costi sono in parte stati compensati dal Cantone ma in parte sono stati a carico degli 

Enti che gestiscono le Case per Anziani. Poi altri costi supplementari sono dovuti alle 

misure di sicurezza. Se pensiamo poi a tutto il materiale monouso, guanti, disinfettanti e 

anche dei piccoli investimenti strutturali per poter assicurare le misure di sicurezza. 

Quindi accanto a questi costi aumentati, vi posso garantire che non sono solo per la Casa 

per Anziani di Balerna, si stanno facendo delle valutazioni. 

Io ho avuto modo di vedere i risultati di esercizio e ci sono pochissime, forse quasi più 

nessuna a Casa per Anziani in Canton Ticino, che ha un esercizio o saldo positivo. 

Dall'altra parte sapete benissimo che sono i ricavi l'aspetto principale. Sono gli introiti 

delle rette e a causa del Covid ci sono stati alcuni ospiti che ci hanno lasciato e i posti liberi 

non sono stati occupati nella stessa frequenza e nello stesso modo che venivano occupati 

negli anni precedenti. Potete immaginare che una persona che è in quella situazione di 

isolamento verso l'esterno e di rischio aumentato, prima di andare in una Casa per Anziani 

ci pensava più di una volta e i parenti facevano tutto il possibile per permettere ai propri 

cari di rimanere a casa anziché entrare in una Casa per Anziani. Per cui da quel punto di 

vista abbiamo avuto un calo delle giornate di cura che sono poi quelle che alla fine danno 

la possibilità di ricevere il sussidio da parte del Cantone e le due cose messe insieme 

aumento dei costi e diminuzione dei ricavi hanno portato a dei grossi deficit di esercizio 

soprattutto per il 2020 e per il 2021. 

Allora cosa succede al contratto di prestazione. Questi dati vengono conguagliati con 2 

anni di distanza quindi l'esercizio 2020 viene con quagliato nel 2022, quello del 2021 nel 

2023 e quindi, in questo senso, ci sarà ancora una specie di strascico riguardante la 

situazione del Covid da un punto di vista finanziario. Però quello che siamo riusciti a fare, 

ed è qui nero su bianco, e quello di impegnarci e abbiamo portato il Preventivo del 2022 e 

di quest'anno a 625’000 Franchi e quello del 2023 a 453’000 Franchi. Questo significa che 

comunque c'è stato un intervento e da questo punto di vista si è lavorato sulla tenuta sotto 

controllo dei costi e appunto nella pagina 10 ci sono dentro alcuni elementi che fanno 

vedere dove abbiamo inciso, per esempio sul personale interinale abbiamo fatto in modo di 

non chiamare personale da agenzie interinali e vengono sostituite le assenze di lunga durata 

con dei contratti a termine. I costi sono tenuti il più possibile sotto controllo dal punto di 
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vista dell'occupazione. Domani avremo la piena occupazione quindi 35 posti nelle camere 

tutte occupate. 

Esiste anche il discorso legato al grado di dipendenza degli ospiti, perché il Cantone ci 

riconosce una partecipazione in funzione delle giornate di cura ma anche in funzione del 

grado di dipendenza dell'ospite. Il grado di dipendenza dell’ospite non possiamo 

controllarlo perché dipende un po' dalla casistica del paziente e se è più o meno dipendente. 

Per quanto riguarda la questione degli appartamenti, che sono un importante introito, 

avevamo la situazione legata a una certa sottoccupazione in contemporanea negli anni 

2020/2021 e poi è arrivata in aiuto, tra virgolette, l'emergenza Ucraina e quindi abbiamo 

ospitato e stiamo ospitando tutt'ora alcuni rifugiati che attualmente occupano 8 

appartamenti. Questi appartamenti sono pagati dal Cantone, non tramite l'Ufficio Anziani 

ma tramite un altro un altro Ufficio cantonale e qui abbiamo già ricevuto la garanzia che 

questi costi verranno coperti per un periodo indefinito anche per il 2023. 

In generale l'impegno c'è stato e devo dire che abbiamo cercato tutte le soluzioni e ci sono 

poi delle situazioni che sono state citate dalla consigliera Benzoni, legate ai pasti e non è 

certo che con l'aumento più che motivato del costo del pasto del personale che fino alla fine 

di quest'anno era di 4 Franchi a pasto. Vi rendete conto che è che è una cifra completamente 

fuori da ogni logica e quindi è stato adeguato e in principio dovevamo adeguarlo in modo 

più importante e poi alla fine abbiamo deciso di adeguarlo a Fr. 8.-. Chiaro che è un 

raddoppio che può essere percepito in modo negativo ma bisogna dire che era 

precedentemente che il pasto era eccessivamente a buon mercato e fuori da ogni logica. 

Direi che gli elementi principali sono questi però ce n'è ancora uno che non vi ho citato che 

è quello, che ho dicevo in entrata, che il Municipio ha sempre considerato che il Cantone 

riconosceva un determinato standard di dotazione e il Municipio di sua iniziativa ha sempre 

ritenuto che questi standard non erano sufficienti. Quindi così è sempre stata accordata alla 

Direzione del Centro una dotazione leggermente più generosa rispetto a quella del Cantone 

per poter garantire uno standard qualitativo e di sicurezza che doveva essere adeguato al 

nostro Centro Anziani. Mi riferisco a delle unità soprattutto nel settore delle cure ma 

sappiamo che il Cantone a livello di servizio alberghiero non le riconosce e anche lì 

sappiamo che siamo leggermente sopra però sono delle scelte valutate e ragionate per le 

quali riteniamo opportuno andare avanti in questo modo per il momento.” 

 

 

Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 

Ringrazio il Sindaco e il Municipale Doninelli per le spiegazioni. 

Francamente mi sarei aspettato qualche dettaglio in più sul progetto di ampliamento della 

Casa Anziani. Il Sindaco ha detto che era previsto di dare degli aggiornamenti in ottobre e 

che poi la sessione, chiaramente, è stata annullata per mancanza di temi. Ma avete avuto 

due mesi in più di tempo da quello che ho capito il problema è l'allacciamento di 

riscaldamento. Sì, quello che avete fatto fino adesso è l’allacciamento al teleriscaldamento 

e rifacimento dei servizi sanitari. Scusatemi ma da gennaio io spero che il Consiglio 

Comunale abbia maggiori dettagli e avere anche un’idea delle tempistiche di questo 

progetto. 

Un'ultima cosa, per i costi di gestione capisco molto bene quello che dice il Municipale 

Doninelli su quella che è la decisione politica a riguardo dello standard qualitativo della 
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Casa Anziani. È innegabile però che il deficit e dimentichiamo 2020/2021, perché nessuno 

sta accusando e citando gli anni della pandemia che sappiamo tutti che erano una cosa 

speciale. 

È innegabile che il deficit della Casa Anziani sia costantemente in crescita. Dunque non è 

un fattore singolo ma è una cosa strutturale. Capisco benissimo il discorso politico per il 

servizio e per la qualità della Casa Anziani però un deficit di Fr. mezzo milione su un gettito 

di 11 milioni a me sembra esagerato. 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Per la casa anziani come detto prima abbiamo fatto ancora questi approfondimenti. 

Per quanto riguarda anche la sistemazione delle camere e per una possibilità di dislocare 

in modo diverso la termopompa, soprattutto quella che dovrebbe servire la parte nuova dai 

riscontri che abbiamo avuto, è che facendo determinate modifiche nel piano -1 sarebbe 

possibile, però ancora da studiare, avere una termopompa sotto la parte nuova e dicevo 

facendo gli approfondimenti del caso, cosa però che se potessimo andare nella direzione 

del teleriscaldamento. Con il teleriscaldamento si andrebbe a coprire, questo e quello che 

bisognava poi accertare in modo attendibile, a coprire il fabbisogno sia nella parte vecchia 

che di quella nuova. 

Resterebbe da risolvere eventualmente la questione del raffrescamento ma in quel caso 

potrebbe essere risolta anche diversamente da come era previsto adesso ripeto sono cose 

recenti. 

Ci siamo mossi subito e non vi do ancora niente di più preciso perché è all'Ordine del giorno 

della seduta di domani del Municipio. L'intenzione è quella proprio di approfondire la 

fattibilità di questo allacciamento per capire anche i costi e i tempi e tutto quello che si può 

e i dati che saranno indispensabili avere affinché se del caso si possa dire agli architetti 

che quando procedono con la pianificazione definitiva si possa contare anche che c'è 

l'allacciamento al teleriscaldamento e che quindi verrebbe accadere la necessità di tutti 

questi sistemi di produzione del calore che erano previsti.” 

 

 

Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 

“Mi scusi Onorevole Sindaco, non vorrei sembrare maleducato però a furia di 

approfondimenti non arriviamo più a una. Forse è il momento che a bocce ferme il 

Municipio decida cosa vuole fare, con quali tempistiche e che si proponga qualcosa perché 

se continuiamo ad approfondimenti non so quanti anni avremmo ancora bisogno prima che 

il Consiglio Comunale possa esprimersi su questo progetto.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Il meno possibile evidentemente. Se il progetto che è stato elaborato avesse trovato un 

consenso diverso nei gruppi politici sarebbe andato avanti ma visto che questo consenso 

non ci è stato, a torto o a ragione, si è fermato. 
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Non sto dando giudizi di valore ma visto che questo consenso non è stato trovato si sono 

fatti gli approfondimenti per cercare di trovare un progetto che potesse anche risultare 

sostenibile anche per i gruppi politici. 

Adesso, c'è questa questione del teleriscaldamento che non avevamo chiesto oggi ma che 

abbiamo chiesto a più riprese già in passato ottenendo risposte dal Cantone non positive. 

Per questo che anche quando i progettisti stavano allestendo il progetto di massima ci 

hanno chiesto se il teleriscaldamento era un'ipotesi sì o no. Abbiamo dovuto rispondere che 

purtroppo non abbiamo niente di concreto per dire come progettare un teleriscaldamento. 

Forse è possibile che oggi la situazione sia diversa. Il tempo passa ed è qualcosa che 

preoccupa anche noi ed è proprio per questo che stiamo cercando adesso di agire in tempi 

più brevi per avere gli elementi che permettano poi una valutazione complessiva e di 

prendere finalmente la decisione che dovrà essere presa.” 

 

 

Interviene il Consigliere Carlo Valsangiacomo, il quale espone quanto segue: 

“Desidero replicare all’Onorevole Sindaco. Per quanto riguarda il progetto della Casa per 

Anziani mi ha lasciato basito la risposta inerente al progetto. Sappiamo benissimo che il 

progetto è partito con un importo di circa 6/7 milioni di Franchi. Oggi, questo progetto è 

arrivato a 14 o 15 milioni o forse anche qualcosina di più. Io sfido chiunque ad accettare 

un progetto come quello che ci è stato presentato.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Io non ho fatto valutazioni. Sappiamo quali sono i motivi che hanno portato a questo 

elemento dei costi e sappiamo che sono emerse delle necessità di intervento che non erano 

emerse nello studio preliminare. Ci sono state delle richieste del Cantone che non erano 

previste e che quindi, anche queste, hanno aumentato i costi. 

Ci sono state altre richieste che sono state fatte invece dal Municipio per valutare quale 

fosse l'impatto e poi per poter decidere sì o no. Se farle o meno. Dopodiché ripeto che è 

stato inevitabile di fronte a questo momento che conosciamo bene passare di nuovo nei 

gruppi e fare la consultazione che è stata fatta.” 

 

 

Esaurita la discussione, il Presidente mette in votazione le singole categorie a 

bilancio. 

 

Amministrazione 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 
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Ordine pubblico e sicurezza, difesa 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Formazione 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Cultura, Sport e tempo libero, Chiesa 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Sanità 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Sicurezza Sociale 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Trasporti e comunicazioni 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 
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Protezione dell’Ambiente e pianificazione del territorio 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Economia pubblica 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Finanze e imposte 

(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 

È aperta la discussione. 

Nessun intervento. 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione la categoria in questione 

la quale è accolta con 17 sì, 2 no e 0 astenuti. 

 

Dato che è giunto emendamento del movimento il guardiano con richiesta di portare 

il moltiplicatore al 77 % si rende necessaria una votazione. 

 

Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le proposte:  

- proposta del Movimento il Guardiano che ottiene 2 voti. 

- proposta del MM che collima con il rapporto della Commissione della Gestione 

che ottiene 17 voti. 

 

Il Presidente mette in votazione le conclusioni del messaggio municipale che 

collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 17 sì, 2 no e 0 astenuti, presenti e votanti 19 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

1. Amministrazione comunale 

Sono approvati i bilanci di previsione per la gestione corrente dell’amministrazione 

comunale per l’anno 2023. 

Il Municipio è autorizzato a prelevare l’imposta comunale del prossimo esercizio 

amministrativo sulla base del fabbisogno di chf. 11'518'100. 
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2. Determinazione del moltiplicatore d’imposta 

Il moltiplicatore d’imposta comunale per il 2023 è fissato all’80 % del gettito 

d’imposta cantonale di riferimento. 

 

La verbalizzazione è approvata con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

76. MM 20/2022 – Richiesta di un credito quadro di Fr. 200'000.--  per la 

salvaguardia e il rinnovo del patrimonio arboreo comunale 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 

e della Commissione delle Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai 

singoli Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

È aperta la discussione. 

 

Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Egregio Presidente, Signora e Signori Municipali, Colleghe e Colleghi, 

Il Gruppo de il Centro sosterrà in modo convinto il credito quadro di fr. 200'000 di cui al 

MM 20 2022. La preservazione, così come l’estensione, del patrimonio arboreo del nostro 

comune è un aspetto che ci sta particolarmente a cuore e di cui riconosciamo l’importanza 

sempre maggiore, anche per le generazioni future.  

Il nostro Gruppo ritiene lodevole il fatto che il Municipio si sia voluto dotare di un 

inventario, che è sicuramente uno strumento atto a fornire una fotografia veritiera 

dell’ampiezza e della salute del nostro patrimonio arboreo, il quale merita di essere 

opportunatamente monitorato e conservato. In questo senso condividiamo la suddivisione 

dei costi e la programmazione proposte dal Municipio nell’ambito del credito quadro in 

discussione.  

Tra gli aspetti positivi legati a questo progetto, ci rallegriamo in particolare della 

preventivata piantumazione di 15/20 nuovi alberi. La siccità della scorsa estate ci ha 

dimostrato come anche il nostro territorio non è al riparo da eventi meteorologici sempre 

più drastici, per questo motivo auspichiamo che nella scelta delle nuove piante si opti per 

delle specie che possano resistere alle sfide climatiche del futuro. Ci permettiamo poi di 

suggerire che le nuove piantumazioni possano avvenire in luoghi ben frequentati dalla 

popolazione, in questo senso facciamo riferimento alle nostre interpellanze sul tema, in 

particolare quelle legate alle cosiddette isole di calore. 

Un ulteriore aspetto che valutiamo positivamente è il fatto che l’inventario abbia permesso 

di individuare quali attività possono essere svolte direttamente dalla Squadra esterna in 

un’ottica di ottimizzazione delle risorse. 

Il nostro gruppo, come detto, approverà con convinzione il MM e la richiesta di credito 

quadro di fr. 200'000.-.” 
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Interviene la Consigliera Maria Senerchia, il quale espone quanto segue: 

“Signor Presidente, Onorevoli Municipali, stimate colleghe e stimati colleghi di Consiglio 

Comunale, 

il gruppo la Sinistra e I Verdi approverà favorevolmente il Messaggio Municipale. 

All’interno di questo Messaggio Municipale abbiamo colto e apprezzato l’oneroso e serio 

lavoro svolto. 

Grazie a un censimento dettagliato del patrimonio arboreo comunale si è potuta analizzare 

la situazione con maggiori elementi oggettivi. 

A seguito di questa analisi sono stati valutati e pianificati gli interventi necessari, 

individuando e impostando le priorità d’azione. 

Abbiamo potuto osservare, con piacere, che in questo progetto è stata coinvolta la squadra 

esterna, affidandogli lavori di propria competenza. Questa sottolineatura è dovuta al fatto 

che nel recente passato è stata richiesta maggiore presenza dell’Ufficio tecnico 

nell’esecuzione di determinati interventi. 

Ci permettiamo di dissentire dall’osservazione della Commissione della Gestione che 

citiamo:  

“È doveroso sperare che questo credito quadro sia fine a sé stesso e che non si ripresenti 

nuovamente dopo la scadenza del credito”. 

Quest’estate abbiamo assistito a una preoccupante e prolungata siccità e solo la prossima 

primavera potremo valutare quale impatto avrà avuto sul nostro ambiente.  

Da tale riflessione riteniamo sia da considerare la possibilità, anzi, la certezza che in futuro 

bisognerà aumentare le risorse disponibili per la salvaguardia del patrimonio arboreo. 

Pensiamo sia necessario e doveroso cambiare prospettiva nell’affrontare i finanziamenti 

rivolti alla natura. Molti di voi ritengono che questo credito sia solamente un’ulteriore voce 

di costo nella contabilità comunale, il cambio di paradigma deve permettere di leggere i 

crediti rivolti alle problematiche ambientali come un investimento per il futuro. I nostri figli 

durante la scuola dell’obbligo sono sensibilizzati al rispetto della natura e all’educazione 

ecologica, ed è per loro che questi investimenti sono fondamentali; è per il loro avvenire. 

Cogliamo l’occasione per riportare l’attenzione sull’approfondimento dello studio 

finanziato e già esposto dal gruppo la Sinistra e I Verdi sulle isole di calore elaborato dallo 

studio CSD Ingegneri. 

Auspichiamo che questo documento possa essere di aiuto al Municipio per intraprendere i 

passi necessari allo scopo di mitigare la calura estiva sul territorio di Balerna ma 

soprattutto che sia affrontato con la stessa modalità di questo messaggio.  

 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 

“Care Cittadine, Cari Cittadini, 

eccoci questa sera ad approvare l'ennesimo credito quadro (strumento ultimamente usato 

in un lungo e largo che sembra mascheri e assottigli bene le spese annuali, invece 

semplicemente le fa ricadere per diversi anni a venire sulle spalle di chi verrà dopo), che 

pur nella sua buona intenzione (salvaguardia della vegetazione locale e messa in sicurezza) 

evidenzia anche due questioni che il nostro Movimento non accetta.  

La prima è questo continuo modus operandi di delegare interventi e opere alla squadra 

esterna (leggasi senza andare molto lontano, la recente decisione di “scaricare” sulla 
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squadra esterna molteplici lavori di risistemazione dell'ex casa Jäggli - Messaggio 

Municipale 11/2022).  

La squadra esterna, attualmente dotata di un uomo in meno (poiché il posto di un giovane 

dimissionario non è stato volutamente rimpiazzato), è quotidianamente sollecitata da 

numerose richieste, spesso al di fuori del loro orario e sovente in aggiunta al loro già nutrito 

mansionario di compiti. Adesso, per "risparmiare", si vuole nuovamente caricare la 

squadra esterna anche della manutenzione delle alberature per una cifra all'incirca 

calcolata di 47'000 franchi (pag.5). Ci pare, ma sicuramente è solo una nostra supposizione, 

che vi sia quasi un’idea che i nostri operai comunali siano poco impegnati e quindi devano 

giustamente essere sollecitati con numerosi lavori e incarichi. Prova di questo pensiero è 

proprio questa continua delega di incombenze, pur mantenendo la squadra sottodotata. 

Francamente questa cosa a noi dà molto fastidio e la riteniamo scorretta. Risparmiare 

47'000 franchi facendo ricadere ancora una volta i lavori sulla squadra esterna non è una 

scelta che riteniamo corretta, anzi pensiamo sia uno sfruttamento degli operai e una 

mancanza di sensibilità nei confronti di quanto già ampiamente fanno per il Comune. Il 

nostro Movimento non accetta questa scelta.  

Il secondo motivo sono le spese di 40'000 franchi per sanare i problemi dovuti alla siccità 

dell'estate 2022. È assurdo approvare un credito a uso quadriennale e lasciare i costi dovuti 

alla siccità completamente vuoti (pag.5). Sappiamo benissimo che il cambiamento climatico 

esiste e penso sia folle pensare che negli anni a venire non saremo confrontati con periodi 

di sempre più forte siccità come quella di quest'anno. Approvare un credito ora per quattro 

anni ci lascerà totalmente scoperti e sicuramente dovremo rivedere la cifra l'anno prossimo 

(e non certo con il margine d'errore previsto del +/- 20% come citato nel messaggio). Il 

nostro Movimento ritiene queste opere doverose ma non approviamo un credito 

quadriennale, bensì uno annuale che ci permetta quello successivo di risederci al tavolo, 

valutare cosa sia successo e decidere come e dove intervenire. Il clima è talmente aleatorio, 

così come la vita delle piante e prendere delle decisioni per quattro anni ci sembra alquanto 

presuntuoso. Una scelta saggia sarebbe agire per quest'anno, approvando un credito 

minore, agendo immediatamente dove ben lo studio Oikos segnala la necessità e poi 

verificare di anno in anno (votando di volta in volta i vari crediti) la situazione e adattandosi 

a quanto notiamo. Per questi due motivi il nostro Movimento non approverà il messaggio 

municipale 20/2022.” 

 

 

Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 17 sì, 2 no e 0 astenuti, presenti e votanti 19 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

1. È concesso al Municipio un credito quadro per gli anni 2023-2026 di Fr. 

200'000.00 per la salvaguardia e il rinnovo del patrimonio arboreo comunale. 

2. Il credito concesso è adeguato a eventuali aumenti dell’indice dei costi di 

costruzione (Art. 174 cpv. 2 LOC). 

3. La spesa è da iscrivere al conto investimenti. 
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4. Il Municipio è l’organo competente per la suddivisione delle opere in singoli 

crediti d’impegno. 

5. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2026. 

 

La verbalizzazione è approvata con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

77. MM 21/2022 – Richiesta di un credito di Fr. 495'000.--  per il rifacimento dello 

stand di tiro della Rovagina 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 

e della Commissione delle Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai 

singoli Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 

Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

È aperta la discussione. 

 

Interviene il Consigliere Marco Cattaneo, il quale espone quanto segue: 

“Caro presidente del CC, care e cari colleghi,  

il nostro gruppo porta l’adesione alla richiesta di credito di Fr. 495'000. – per il rifacimento 

dello stand di tiro della Rovagina.  

Per questa struttura il suo proprietario, il comune di Chiasso, ha per oltre cinquant’anni 

svolto la manutenzione corrente, ma non ha mai intrapreso dei lavori importanti atti a 

salvaguardare l’investimento con degli interventi di ristrutturazione e di adattamento tali 

da mantenere l’impianto al passo con i tempi e le mutate esigenze in ambito normativo e 

ambientale, peraltro ora imposte dal Cantone. 

Il fatto che il Cantone obblighi per legge i Comuni – giusta l’Ordinanza sugli impianti per 

il tiro fuori dal servizio – a dotarsi di un proprio stand di tiro o a far parte di un 

comprensorio di tiro, per Balerna appunto quello della Rovagina, fa sì che non abbiamo 

margine per non accettare questo credito. Si tratta di un importo senz’altro importante, 

comunque giustificato anche dal fatto che la Rovagina è l’impianto di tiro di riferimento 

per la Balernitana, una società storica per il nostro comune che coinvolge numerosi tiratori 

che in futuro potranno praticare il proprio sport in uno stand più moderno, accogliente, 

funzionale e a norma con le evolute leggi ambientali, soprattutto per quanto riguarda 

l’inquinamento fonico. 

Da quanto letto nel MM, rimane ancora aperta la questione riguardante i posteggi per la 

quale la Sezione forestale cantonale ha posto dei veti al momento del rilascio della licenza 

edilizia. Auspichiamo che si possa trovare una soluzione che permetta di realizzare un 

sufficiente numero di stalli nelle vicinanze dell’impianto senza un’incidenza particolare sul 

credito richiesto.” 

 

 

 

 



28/39 

 

 

Interviene la Consigliera Matilda Sangiorgio, il quale espone quanto segue: 

“Signor Presidente, Onorevoli Municipali, stimate colleghe e stimati colleghi di Consiglio 

Comunale, 

il gruppo la Sinistra e I Verdi approverà favorevolmente il Messaggio Municipale. 

Il rifacimento dello stand di tiro, oltre a essere un intervento ordinato dalla pianificazione 

cantonale specifica, è altresì un naturale provvedimento per una struttura risalente al 1965. 

Una riflessione che ci permettiamo di evidenziare è un maggior coinvolgimento dei Comuni 

contribuenti nella pianificazione degli interventi, riflessione che si allarga a tutte le 

collaborazioni intercomunali. 

Lo stand di tiro è di proprietà del Comune di Chiasso, i Comuni che utilizzano questa 

struttura sono chiamati a contribuire finanziariamente alla manutenzione e al risanamento. 

Nell’ottica partecipativa pensiamo sia importante una preliminare consultazione dei 

Comuni per valutare i possibili progetti d’intervento. Sarebbe peccato scegliere un progetto 

quando magari con un contributo superiore, ma sostenibile, si potrebbe adottare una 

soluzione che sia maggiormente lungimirante.  

I lavori di ristrutturazione non solo andranno a migliorare la funzionalità degli spazi 

necessari all’attività del tiro, ma vi sarà anche un importante intervento a salvaguardia 

dell’ambiente. Si andranno a rimuovere quantità considerevoli di metalli pesanti quali 

piombo e antimonio. Nel 2018 e 2019 si è provveduto inoltre a installare, con risultati 

positivi, cunicoli fonoassorbenti, strutture che vanno a incidere sull’inquinamento fonico, 

un plauso alla sensibilità dei progettisti ha permesso di prevederne ulteriori. 

Riteniamo sia doveroso ricordare come il nostro contributo ha permesso e permetterà anche 

alla “nostra” società di tiro La Balernitana, nata nel lontano 1938 e ormai storica che ha 

saputo cogliere numerosi successi, di continuare a svolgere l’attività coinvolgendo, ci 

auguriamo, i nostri giovani. 

Infine, vogliamo sottolineare che l’importo richiesto in questo Messaggio Municipale andrà 

sicuramente ritoccato al ribasso. Al momento della stesura non era ancora noto che Castel 

San Pietro dovrà entrare a fa parte del comprensorio dei Comuni che fanno riferimento alla 

Rovagina.” 

 

 

Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 19 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 19 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

1. È concesso al Municipio un credito di Fr. 495'000.00 quale contributo al Comune 

di Chiasso per il rifacimento dello stand di tiro della Rovagina. 

2. La spesa è da iscrivere al conto investimenti. 

3. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2025. 

 

 

La verbalizzazione è approvata con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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78. MM 22/2022 – Domanda di naturalizzazione di Antonietta Iatarulo 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 

Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 

dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 

È aperta la discussione. 

 

Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 19 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 19 Consiglieri, è adottata la seguente 

risoluzione: 

 

1. È concessa l’attinenza comunale alla signora Antonietta Iatarulo, cittadina 

italiana; 

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 

 

La verbalizzazione è approvata con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

79. Mozione del 20 giugno 2022 del Movimento il Guardiano denominata “Più 

democrazia e partecipazione con l’introduzione del bilancio partecipativo” 

Il Consigliere Andrea Zaramella, per il Movimento il Guardiano, presentava nella 

seduta del 20 giugno 2022 una mozione dal titolo “Più democrazia e partecipazione 

con l’introduzione del bilancio partecipativo” della quale potete leggere il testo 

integrale: 

 

“Egregio Signor Presidente, Colleghe e Colleghi di Consiglio comunale,  

il sottoscritto Consigliere comunale, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art.67 

LOC, art.17 RALOC e art.33 del Regolamento comunale), formula mediante mozione la 

seguente proposta di decisione al Consiglio comunale  

PIÙ DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE CON L’INTRODUZIONE DEL BILANCIO 

PARTECIPATIVO  

In questi mesi (aprile 2022) il comune di Novazzano ha deciso di sostenere la mozione del 

locale gruppo Insieme a Sinistra, a favore dell’introduzione del bilancio partecipativo.  

Il nostro Movimento apprezza moltissimo questa proposta e la ritiene fondamentale per un 

maggior coinvolgimento della popolazione (giovani, meno giovani, residenti, domiciliati e 

stranieri) al fine di contribuire con idee e progetti al benessere del proprio Comune.  
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Preso atto di ciò, ci permettiamo quindi di copiare testualmente la mozione del gruppo 

Insieme a Sinistra di Novazzano1 (estremamente completa e dettagliata) e sottoporla a voi 

Consiglieri Comunali di Balerna con la convinzione che la stessa possa essere adottata 

anche per il nostro Comune.  

1 https://www.novazzano.ch/albo-comunale/  

Premessa e motivazione  

Nel 1989 a Porto Alegre in Brasile è stata lanciata un’esperienza politica particolare: il 

Bilancio partecipativo. L’obiettivo era di consentire agli abitanti di decidere assieme sugli 

investimenti pubblici e sullo sviluppo della propria città. Questa entusiasmante idea si è 

subito diffusa in tutto il mondo.  

Il Bilancio partecipativo è uno strumento per promuovere la partecipazione dei cittadini 

alle politiche comunali. Si tratta di dare la possibilità ai cittadini di proporre e di presentare 

(attraverso un accompagnamento facilitatore) dei progetti che si ritengono utili e prioritari 

per il comune e i suoi quartieri o di scegliere e votare quelli da realizzare.  

La particolare modalità del Bilancio partecipativo ha permesso in moltissime città di 

includere nella vita politica persone che solitamente non ne sono interessate e/o 

giovanissimi e ha dato un’occasione privilegiata di dialogo tra i politici e i cittadini.  

È un utile strumento di ascolto, che permette ai cittadini di presentare progetti vicini ai loro 

bisogni, a volte poco evidenti all’amministrazione comunale, e di indirizzare così le scelte 

sugli interventi pubblici da realizzare o sui servizi da implementare o migliorare.  

Riteniamo sia importante coinvolgere e avvicinare così tutti gli abitanti di Balerna alla vita 

politica comunale e diventare partecipi di alcune scelte del nostro paese. In questo modo, 

coinvolgendo principalmente (e idealmente) i giovani (non esistono limiti di età), tutte le 

nostre comunità, le frazioni, ecc. e valorizzando le idee e le visioni delle nostre concittadine 

e concittadini nell’ottica di un approccio dal basso verso l’alto, si favorisce una più ampia 

sensazione di appartenenza alla comunità oltre che una maggior responsabilizzazione e 

creatività.  

Non esiste un unico modello di bilancio partecipativo. In Svizzera oltre alla città di Losanna, 

anche il quartiere zurighese di Wipkingen (15000 abitanti) sta sperimentando questo 

approccio partecipativo.  

L’esempio di Losanna per il Bilancio Partecipativo  

Dal 2019 la città sostiene con un massimo di Fr. 20000 per progetto i cittadini che 

desiderano realizzare un’attività o un evento che abbia un interesse comune, che esprima i 

bisogni rilevati nel quartiere e proponga una soluzione per risolverli. La città mette pure a 

disposizione delle persone esperte per consigliare e aiutare nella compilazione dei 

formulari. Una volta consegnato il progetto, un ufficio competente studia la fattibilità che 

deve rispondere a determinati requisiti tecnici e legali.  

In seguito, i cittadini possono votare il progetto che preferiscono e addirittura decidere il 

montante da attribuire a un massimo di tre progetti. Quelli che avranno ottenuto più voti 

saranno sovvenzionati dalla città e verranno realizzati da coloro che li hanno proposti.  

In questo modo Losanna e i suoi abitanti hanno realizzato degli orti urbani collettivi, il 

cinema all’aperto nei quartieri, il caffè riparazione, l’oggettoteca, il pollaio urbano, il 

LozOne Festival, il Tricot-graffiti, arredo urbano e altri progetti di lettura e scrittura, 

attività di scambio e riciclaggio, corsi di cucina, ecc.  

Conclusione: Per un Bilancio partecipativo nel Comune di Balerna  
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Non intendiamo, con questa mozione, proporre l’adozione di un modello prestabilito (due 

sono indicati in allegato), ma promuovere un modello di società partecipativa e inclusiva, 

pensando al metodo che risulterebbe più efficace per il nostro piccolo comune. Non esistono 

limiti, ogni Comune può scegliere il proprio Bilancio partecipativo, fondamentale è 

l’obiettivo  

della più ampia partecipazione della popolazione.  

 Ringraziando per la collaborazione, porgiamo i migliori saluti.” 

 

 

 La trattanda viene rinviata alla prossima seduta di Consiglio Comunale. 

 

 

 

80. Movimento il Guardiano – proposta di risoluzione del Consiglio Comunale di 

Balerna – “No a un ulteriore taglio delle pensioni del personale assoggettato 

all’IPCT” 

Il Movimento il Guardiano presenta una proposta di risoluzione dal titolo “No a un 

ulteriore taglio delle pensioni del personale assoggettato all’IPCT” della quale potete 

leggere il testo integrale: 

"No a un ulteriore taglio delle pensioni del personale assoggettato all'IPCT" 

Il Consiglio Comunale di Balerna ha preso atto dell'intenzione della direzione dell'Istituto 

di Previdenza del Cantone Ticino (IPCT) di ridurre del 20% le future rendite di vecchiaia 

del personale assoggettato a tale cassa pensione. Tale riduzione sarebbe la conseguenza di 

una riduzione del tasso di conversione dal 6.17% al 5% (età 65 anni). 

Nel corso degli ultimi anni il personale assoggettato all'IPCT ha già dovuto subire diversi 

pesanti peggioramenti. In particolare, con la "riforma" del 2012 le rendite di pensione sono 

già state ridotte del 20% a seguito del passaggio dal primato delle prestazioni al primato 

dei contributi. Vi sono stati inoltre: un aumento del finanziamento del supplemento 

sostitutivo AVS/Al; l'introduzione di un contributo di risanamento dell'1% e una 

remunerazione degli averi di vecchiaia inferiore a piano previsto (-1.4%). 

Il Comune di Balerna è direttamente coinvolto in tali discussioni: una parte del suo 

personale è assoggettato all'IPCT (docenti), così come alcune importanti strutture socio-

sanitarie a cui il comune/la città partecipa (ad esempio l'aiuto domiciliare d'interesse 

pubblico o eventuali case per anziani). 

Di conseguenza il Consiglio Comunale di Balerna: 

1. manifesta la propria opposizione a questo ennesimo taglio delle pensioni del personale 

assoggettato al l'IPCT; 

2. invita le autorità cantonali a voler intervenire sui propri rappresentanti nel Consiglio di 

Amministrazione della cassa affinché si congeli la decisione presa di diminuire il tasso 

di conversione fino a quanto il Parlamento cantonale non avrà varato adeguate misure 

di compensazione e le stesse saranno entrate in vigore; 

3. esprime il proprio sostegno e solidarietà alla giornata di lotta del personale prevista per 

il prossimo 14 dicembre 2022.” 
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Interviene il Consigliere Marco Cattaneo, il quale chiede di sospendere la seduta per 

qualche minuto per poter discuterne all’interno dei gruppi. 

 

 

Interviene il Consigliere Marco Cattaneo, il quale espone quanto segue: 

“Dopo questo breve consulto che abbiamo avuto al nostro interno riteniamo non opportuno 

entrare in materia per quest'ultima proposta di risoluzione in quanto non è di pertinenza 

comunale. Quindi dal nostro punto di vista è una non entrata in materia.” 

 

 

Interviene il Consigliere Carlo Valsangiacomo, il quale espone quanto segue: 

“Per quanto riguarda il Gruppo Liberale abbiamo la stessa opinione del gruppo del Centro 

per quanto riguarda la non entrata in materia e riteniamo che non sia un tema comunale. 

Tuttavia pensiamo che sia assolutamente una tematica molto importante.” 

 

 

Interviene il Consigliere Michele Riva, il quale espone quanto segue: 

“Il Gruppo La Sinistra e i Verdi è favorevole a questa proposta del Consigliere Zaramella 

di chiedere al Comune di opporsi a questo ennesimo taglio delle pensioni in quanto 

riteniamo che sia comunque un'ingiustizia per chi ha versato dei soldi e per colpa di cattivi 

investimenti adesso si viene a togliere una parte di pensione. Comunque pensiamo che sia 

anche quasi un dovere del Consiglio Comunale, che ha comunque dei cittadini che lavorano 

per il cantone, almeno esprimere l'opposizione a questo taglio.” 

 

 

 Terminata la discussione si procede con la votazione. 

 

 La votazione sull’entrata in materia dà il seguente esito: 

 Con 7 sì, 13 no e 0 astenuti. 

 

 Per tale motivo si decide di non entrare in materia per quanto riguarda la proposta di 

risoluzione del Consiglio Comunale di Balerna del Movimento il Guardiano “No ad 

un ulteriore taglio delle pensioni del personale assoggettato all’IPCT”. 

 

 

La verbalizzazione è approvata con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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81. Risposta a interpellanze 

 

Risposta all’interpellanza del 9 dicembre 2022, denominata “Coinvolgimento e 

partecipazione civica dei piccoli Balernitani. A che punto siamo?” presentata 

da Francesco Doninelli per il Gruppo Il Centro 

Il Consigliere Francesco Doninelli, per il Gruppo il Centro, presentava in data 9 

dicembre 2022 un’interpellanza dal titolo “Coinvolgimento e partecipazione civica 

dei piccoli Balernitani. A che punto siamo?” della quale potete leggere il testo 

integrale: 

“Signor Presidente, cari colleghi, signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 

ai sensi dell’art. 66 della LOC mi permetto di inoltrare la seguente interpellanza: 

La città di Mendrisio ha recentemente informato tramite la stampa in merito all’istituzione 

del Consiglio dei giovani, un organo rappresentativo del Magnifico Borgo composto da una 

quindicina di ragazze e ragazzi che frequentano la seconda e la terza media. L’introduzione 

di questo organo di rappresentanza fa di Mendrisio il primo comune pilota a livello 

Svizzero. 

Questa iniziativa segue di un paio d’anni la positiva esperienza del Consiglio delle bambine 

e dei bambini nato in collaborazione con le scuole elementari Comunali. 

Considerate queste positive esperienze, tenuto conto dell’importanza per il Comune di poter 

rispondere ai bisogni di tutte le fasce della popolazione – compresa quindi quella dei 

giovani sotto i 18 anni – nell’ottica di un loro coinvolgimento nella vita politica del Comune, 

mi permetto di sottoporre al lodevole Municipio le seguenti domande: 

- Come valuta il Municipio di Balerna queste iniziative del Comune di Mendrisio? 

- È pensabile l’introduzione di un Consiglio dei bambini o dei ragazzi anche a Balerna? Se 

sì con quali tempistiche? Chi se ne occuperebbe in prima persona da un punto di vista 

operativo? 

- Nel caso invece di risposta negativa alla precedente domanda, il Municipio ha valutato 

nuove piste da percorrere per un maggior e miglior coinvolgimento dei nostri piccoli 

concittadini? Se sì quali? 

- Nell’ambito dell’educazione civica, alla cittadinanza e alla democrazia (ECCD) nel 

percorso scolastico obbligatorio, il Municipio riceve annualmente allievi delle scuole 

elementari? Se sì con quali modalità? 

- Gli allievi delle Medie visitano il Comune nell’ambito delle mezze giornate obbligatorie 

di ECCD? 

- Infine, sappiamo che il Comune aveva aderito all’iniziativa Comune amico dei Bambini 

dell’Unicef, almeno per quel che riguardava un’analisi preliminare e una sorta di 

“fotografia” della situazione. A che punto siamo? 

Ringrazio dell’attenzione 

Con ossequio 

Francesco Doninelli - Gruppo del Centro” 
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Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 

Rispondo alle domande: 

1. Come valuta il Municipio di Balerna queste iniziative del Comune di Mendrisio? 

Il Municipio saluta con favore tutte le iniziative che possano avvicinare i giovani alla 

politica in generale ed in particolare a quella comunale. 

2. È pensabile l’introduzione di un Consiglio dei bambini o dei ragazzi anche a Balerna? 

Se sì con quali tempistiche? Chi se ne occuperebbe in prima persona da un punto di 

vista operativo? 

Il Municipio ritiene pensabile questo genere di iniziativa, che andrà però concordata 

con la scuola elementare e con la scuola media. Sarà pure da valutare chi potrà 

assumere la gestione di tale progetto. 

3. Nel caso invece di risposta negativa alla precedente domanda, il Municipio ha 

valutato nuove piste da percorrere per un maggior e miglior coinvolgimento dei nostri 

piccoli concittadini? Se sì quali? 

Evasa. 

4. Nell’ambito dell’educazione civica, alla cittadinanza e alla democrazia (ECCD) nel 

percorso scolastico obbligatorio, il Municipio riceve annualmente allievi delle scuole 

elementari? Se sì con quali modalità? 

Ogni anno le terze elementari vengono a visitare il Comune. Il Segretario dà loro alcune 

informazioni circa l’organizzazione dell’amministrazione e dei servizi comunali. 

5. Gli allievi delle Medie visitano il Comune nell’ambito delle mezze giornate 

obbligatorie di ECCD? 

Ogni anno le classi di seconda media vengono ricevute nel Palazzo comunale. Sindaco, 

Capo Dicastero e Segretario presentano una panoramica delle autorità politiche 

comunali e dei servizi dell’amministrazione. 

6. Infine, sappiamo che il Comune aveva aderito all’iniziativa Comune amico dei 

Bambini dell’Unicef, almeno per quel che riguardava un’analisi preliminare e una 

sorta di “fotografia” della situazione. A che punto siamo? 

Lo studio “fase 1, fotografia del comune” è quasi terminato. Dopo un anno di lavoro, 

grazie ai vari collaboratori comunali (in base all’area presa in analisi) infatti siamo 

riusciti a rispondere alle numerose domande previste per questo primo step. A gennaio 

2023 verranno spedite tutte le risposte e successivamente UNICEF ci darà una 

fotografia generale sul nostro comune. Solo a quel punto il Municipio deciderà come 

procedere.  

 

 

Interviene il Consigliere Francesco Doninelli, il quale espone quanto segue: 

“Grazie Presidente e grazie al Municipio per la risposta sono evidentemente soddisfatto. 

Il senso di questa interpellanza era di dare anche un po' di visibilità a tutte queste iniziative 

che ci sono. Ecco non sapevo di tutti questi dettagli così hanno anche un po' così una 

visibilità maggiore e magari possono anche essere promosse e pubblicizzate anche sul 

periodico del Comune per esempio.” 
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82. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 

“La mia è più che altro un’osservazione. Non è in realtà un'interpellanza. 

Un’interrogazione l'ho fatta poche ore fa e attenderò la risposta dal Municipio. Devo dire 

forse in maniera ingenua che francamente, visto che si è citata prima una persona, mi ha 

francamente colpito molto la lettera di dimissioni del Municipale Cattaneo. Trovare un 

termine per definire quanto c'è scritto dentro, francamente, mi è difficile e attendo appunto 

risposta all'interrogazione che ho fatto su questo scritto per sentire anche chiaramente 

l'altra campana. Tuttavia emergono degli aspetti, che non nascondo, sono dal mio punto di 

vista francamente preoccupanti perché vengono detti lì in quattro pagine e non in una mezza 

pagina. Sono veramente elementi che emergono e mi lasciano molto preoccupato. Questo è 

un mio pensiero personale quindi non coinvolgo mia collega di partito perché questa è una 

cosa che è arrivata alle 12:30 e vi dico la verità forse ingenuamente mi ha prima preso alla 

sprovvista e secondariamente non mi aspettavo il tenore di quanto letto dentro quindi 

Attenderò risposta e ribadisco e trarremo poi anche le conclusioni di conseguenza che 

ripeto mi lasciano perplesso.” 

 

 

 

Interpellanza presentata in seduta dai Consiglieri Federico Pagani e Jessica 

Carvalho França dal titolo “Responsabilità sociale delle imprese e dei Comuni” 

I Consiglieri Federico Pagani e Jessica Carvalho França, per il gruppo Il Centro, 

presentano in seduta un’interpellanza dal titolo “Responsabilità sociale delle imprese 

e dei Comuni” della quale potete leggere il testo integrale: 

“Onorevole signor Sindaco, stimata signora Municipale, stimati signori Municipali, 

di recente il Cantone, su iniziativa del DI e del DFE, ha organizzato un primo incontro sul 

tema responsabilità sociale delle imprese e dei Comuni, al quale hanno partecipato 

numerosi rappresentanti delle realtà aziendali, politici e funzionari pubblici, sia cantonali 

sia comunali. Prendendo spunto da questo interessante evento, conformemente a quanto 

previsto dall’art. 66 LOC nonché dal Regolamento comunale, ci permettiamo di inoltrare 

la seguente interpellanza. 

Da tempo ci si è resi conto della necessità di passare da un’economia lineare, nella quale 

l’indicatore statistico più noto è il Prodotto interno lordo (Pil), a uno sviluppo sostenibile 

con l’aumento del Benessere equo e sostenibile (Bes). Già nel 2015, i 193 Paesi membri 

dell’ONU hanno adottato l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, nella quale sono 

indicati 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e 169 sotto-obiettivi a essi associati. Questi 

obiettivi tengono conto in maniera equilibrata delle tre dimensioni dello sviluppo 

sostenibile, ossia: 

• Economia: reddito e occupazione; capitale produttivo; competitività e capacità 

d’innovazione; meccanismi di mercato e costi esterni; gestione da parte degli enti 

pubblici. 
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• Ambiente: effetti sugli spazi naturali e la biodiversità, sulle risorse rinnovabili, sulle 

risorse non rinnovabili; impatto sull’ambiente e sugli esseri umani; catastrofi naturali e 

rischi di incidenti. 

• Socialità: salute e sicurezza; formazione; piena espressione e identità del singolo; 

cultura e valori; uguaglianza giuridica; sicurezza del diritto e parità di genere; 

solidarietà e conciliabilità famiglia-lavoro. 

Gli artt. 2 e 73 della Costituzione federale indicano esplicitamente lo scopo e il principio 

dello sviluppo sostenibile a favore di un equilibrio duraturo. Il preambolo della Costituzione 

cantonale precisa che la responsabilità nei confronti delle generazioni future comporta 

un’attività umana sostenibile. 

In concreto di cosa si tratta? Per le imprese la responsabilità sociale (o Corporate Social 

Responsibility CSR) rappresenta il tangibile contributo delle aziende allo sviluppo 

sostenibile, inteso come la capacità della generazione presente di soddisfare i propri 

bisogni senza compromettere la possibilità di quelle future di soddisfare i loro. 

Ad accrescere la sensibilità in questo fondamentale ambito anche i Comuni sono chiamati 

a fare la loro parte. In primo luogo i Comuni possono dare il buon esempio. In secondo 

luogo, grazie alla loro prossimità con le aziende, i Comuni possono farsi promotori affinché 

ogni singola impresa sia sostenuta nel proprio percorso di responsabilità sociale e 

ambientale. In quest’ottica il DFE e la Sezione degli enti locali del DI hanno collaborato 

con la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per svolgere un 

sondaggio indirizzato ai Comuni, dal quale è poi scaturita un’indagine denominata 

“Comune socialmente responsabile”, i cui risultati sono molto interessanti.  

In generale, il cantonale, sensibilizzando sul tema della responsabilità sociale delle imprese 

e dei Comuni, vuole introdurre un cambiamento in positivo a favore della qualità di vita 

residenziale delle ticinesi e dei ticinesi, che passa in primo luogo dall’attività dei Comuni e 

che si realizza assieme al motore della nostra società, ossia il mondo economico. Nel 

perseguire la qualità di vita residenziale, i Comuni sono tenuti ad attuare gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, coerentemente con l’impegno che la Svizzera ha 

assunto in tal senso in quanto membro dell’ONU. 

Nell’ambito della responsabilità sociale delle imprese e dei Comuni sono diverse le misure 

concrete che possono essere messe in campo per promuoverla e incentivarla tra le aziende 

e i cittadini. Gli esempi di applicazione pratica sono molteplici: Rapporto di sostenibilità; 

Inserimento della CSR nei criteri di aggiudicazione della LCPubb; Introduzione di un 

sostegno alle imprese che intendono investire nella formazione di un proprio responsabile 

aziendale CSR; o Rapporto responsabilità digitale. 

In particolare il Rapporto di sostenibilità, sia per le aziende sia per l’ente pubblico, gioca 

e potrà giocare un ruolo fondamentale nella concretizzazione degli obiettivi di sostenibilità. 

L’elaborazione di questo documento offre la possibilità di mappare le buone pratiche di 

responsabilità attive al proprio interno, di verificare il grado di maturità rispetto al tema e 

di definire gli obiettivi strategici da raggiungere nel breve, medio e lungo periodo. In 

generale, i rapporti di sostenibilità toccano i seguenti ambiti: 

• governance (codice etico, codice di condotta, certificazioni, analisi dei rischi); 

• mercato (economia circolare, controllo della catena di fornitura, provenienza delle 

materie prime, sostenibilità dei prodotti e dei processi); 

• risorse umane (iniziative di welfare aziendale); 
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• rapporti con la comunità (donazioni, sponsorizzazioni, progetti con associazioni del 

territorio); 

• ambiente (trasporti, energie, gestione rifiuti) e 

• comunicazione (pubblicazione di un rapporto di sostenibilità, informazioni relative alla 

CSR nel sito web, eventi a tema, comunicazione interna). 

Alla luce di tutto quanto precede ci permettiamo di interpellare il Lodevole Municipio con 

le seguenti domande: 

1. il Municipio, e per esso il Comune di Balerna, ha partecipato al sondaggio promosso 

dal DI e dal DFE in collaborazione con la SUPSI? Se sì, il Municipio ha già avuto modo 

di confrontarsi con i risultati di questo studio? Se sì, qual è la posizione del Municipio 

rispetto a questo documento?  

2. il Municipio ritiene opportuno per il Comune di Balerna l’allestimento di un rapporto di 

sostenibilità? In questo senso il Municipio ha già ricevuto indicazioni dalla SEL? 

3. il Municipio ha intenzione di informarsi sui progetti che il Cantone e le associazioni 

economiche stanno portando avanti in ambito di sviluppo sostenibile e responsabilità 

sociale delle imprese e dei Comuni? 

4. il Municipio ritiene opportuno determinare quante e quali imprese del territorio hanno 

allestito o stanno allestendo un rapporto di sostenibilità? 

5. il Municipio vuole farsi parte attiva nel contribuire a sensibilizzare, informare e formare 

le imprese del territorio sulla responsabilità sociale delle imprese, per esempio 

promuovendo la diffusione dell’utilizzo dello strumento del rapporto di sostenibilità e il 

perseguimento di buone pratiche di CSR? 

6. il Municipio come si posiziona rispetto all’idea di premiare/sostenere le imprese virtuose 

dal punto di vista della responsabilità sociale? 

7. il Municipio, nell’ambito dei futuri bandi di concorso ai sensi della LCPubb, intende 

considerare anche i principi della CSR quali criteri di aggiudicazione? 

Con il massimo ossequio. 

per il Centro di Balerna Federico Pagani e Jessica Carvalho” 

 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 

 

Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 

“Volevo solo dare due aggiornamenti sul SIBM visto che è stato accettato da più interventi 

durante la parte del preventivo come ben sapete la SEL ha approvato lo statuto del SIBM a 

settembre, a ottobre c'è stata la prima riunione del Consiglio Consortile con Moreno 

Doninelli che ne fa parte, l’11 novembre c'è stata la prima riunione della Delegazione 

Consortile dove è stato nominato Presidente Francesco Meroni di Morbio Inferiore,  quale 

Vicepresidente Fabio Martello di Vacallo, quali delegati Diego Vassena per Balerna e 

Davide Lurati per Chiasso e Segretario ad interim del Consorzio Michele Tadè. Stiamo 

lavorando intensamente dallo scorso 11 novembre come delegazione per preparare il 

Preventivo 2023, che la se ci ha permesso di presentarlo in gennaio, il Regolamento interno, 

il tariffario che praticamente è quasi pronto e verrà pubblicato via sito del Comune e sul 

sito della AGE da inizio gennaio e stiamo negoziando mandato di gestione con AGE e 

soprattutto stiamo negoziando con gli istituti finanziari i prestiti per finanziare il SIBM. 
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Quindi ci riuniamo circa 2/3 volte a settimana per preparare il Consorzio. La tariffa 

dell'acqua sarà di un franco e 20 al metro cubo e ulteriori informazioni le riceverete a inizio 

gennaio e poi nel prossimo Consiglio Comunale. 

Per quanto riguarda il Centesimo di Solidarietà sull'acqua abbiamo già discusso sia in 

Municipio, sia in delegazione. Quest'anno per il 2021 è stato dato per il 2022 daremo 

ancora il centesimo è sicuro, per la delegazione non c'è problema per trattenere un 

centesimo della compensazione che Balerna riceverà e riversarla alle ONG che si occupano 

di acqua. Dobbiamo solo vedere dal punto di vista dei regolamenti se è possibile o no 

altrimenti trovare una soluzione con qualche regolamento o ordinanza visto che il Comune 

non ha più un regolamento sull'acqua. 

Questo intervento solo per informarvi la situazione.” 

 

 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Ezio Crivelli dal titolo 

“Confinanti autorizzati per Via al Dosso, via Monti e via Bressanella” 

Il Consigliere Ezio Crivelli, presenta in seduta un’interpellanza dal titolo 

“Confinanti autorizzati per Via al Dosso, via Monti e via Bressanella” della quale 

potete leggere il testo integrale: 

“Onorevole Signor Sindaco, Onorevole Municipale, Onorevoli Municipali, 

con la presente, avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal 

Regolamento comunale (ar1.31), mi permetto di interpellare il Municipio sul seguente tema: 

Confinanti autorizzati per Via al Dosso, via Monti e via Bressanella Come ben sapete le vie 

in questione servono numerose abitazioni e sono state recentemente limitate a km/h 30. 

Va evidenziato che da quando è stato chiuso un tratto della Via al Dosso per lavori alle 

sottostrutture c'è stato un notevole miglioramento della situazione viaria, in particolare una 

massiccia diminuzione del traffico parassitario di automobilisti che per evitare le colonne 

lungo la Via Matta in direzione del valico di Seseglio accedono alla "scorciatoia" lungo Via 

Monti — Via Al Dosso — Via Tarchini per poi proseguire in direzione di 

Seseglio/Novazzano. 

Tengo a sottolineare che la zona è abitata da molte famiglie con bambini in età scolastica, 

(asilo, elementari e medie) che percorrono questa strada a piedi per recarsi a scuola o a 

prendere il bus. 

Evidentemente il mancato rispetto dei limiti stradali (30 km/h) spesso abbinato a un 

aumento del traffico parassitario fa sì che la sicurezza lungo queste vie venga a mancare 

mettendo in una situazione di pericolo i pedoni. 

Diventa comunque ingannevole il fatto di dare per scontato di trovarsi in una zona di 

sicurezza senza in realtà esserlo a tutti glie effetti. 

Certo di interpretare anche il pensiero di diversi residenti nella zona, reputo ragionevole 

un completamento di quanto già fatto per la messa in sicurezza soprattutto dei pedoni. 

Pertanto, chiedo al lodevole Municipio se non ritiene opportuno limitare Via al Dosso, Via 

Bressanella e Via Monti esclusivamente a un traffico veicolare destinato ai confinanti. 

Ringraziando per la collaborazione, porgo i miei più cordiali saluti. 

 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 
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PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Il Presidente:  Il Segretario: 
Ezio Crivelli  Angelo Russo 
 
 
 
 
 
Gli Scrutatori: 

 


